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PRESENTAZIONE DELL'ISTITUTO 

Il Campus dei Licei “Massimiliano Ramadù” è il risultato dell’aggregazione del Liceo 

Scientifico, Classico e Linguistico di Cisterna all' I.I.S. Gen. W.O. Darby, in base al Piano 

Regionale di Dimensionamento delle Istituzioni Scolastiche per l’anno scolastico 2012-13. 

L'Istituto, unica scuola superiore del territorio, in virtù della plurale offerta formativa presente al 

suo interno, favorisce l'orientamento e il riorientamento alla scelta del percorso di studi ed è 

articolato in un Polo Liceale ed un Polo Tecnico.  

Nell’offerta formativa sono presenti quattro percorsi liceali: Scientifico, Classico, 

Linguistico (con una Sezione Esabac) e delle Scienze Umane. 

La Scuola ha rappresentato e rappresenta un’importante opportunità per il bacino di utenza 

costituito per la maggior parte dagli studenti dei Comuni di Cisterna di Latina e di Cori, ma 

anche di Velletri, di alcuni Borghi di Latina e di Latina Scalo, con una discreta presenza di 

studenti appartenenti a famiglie provenienti da altri Paesi: contesti di provenienza dissimili per 

posizione geografica e radici storiche, ma accomunati dalla carenza di stimoli e strutture sociali 

atti a favorire un’adeguata promozione socio-culturale giovanile. 

La scuola, pertanto, ha sempre cercato di rappresentare un valido punto di riferimento 

culturale e associativo all’insegna di valori come la pace, la solidarietà, la lotta alle 

discriminazioni, proponendo anche una serie di iniziative curricolari ed extracurricolari pensate 

come crocevia tra la riscoperta e la valorizzazione delle specifiche identità territoriali e 

l’apertura ad orizzonti di più vasto respiro in direzione europea e non solo.  

L’ampliamento dell’offerta formativa vede il coinvolgimento e l'impegno di tutti i 

dipartimenti disciplinari, ciascuno nella propria area di interesse, tanto nella progettualità di 

istituto quanto nell'accogliere le iniziative proposte da Enti esterni.  

Sono proposti agli studenti corsi di lingue straniere (inglese, francese, spagnolo) preparatori 

al conseguimento di certificazioni linguistiche; attività sportive; cicli di conferenze; stage 

linguistici, partecipazione a certamina di lingue classiche, alle Olimpiadi della Matematica, 

delle Scienze e della Filosofia. I ragazzi, motivati con passione dai propri docenti, rispondono 

generalmente con curiosità ed interesse, partecipando numerosi. 

INFORMAZIONI SUL CURRICOLO 

L’impianto educativo e culturale del Campus dei Licei è definito dall’impegno a favore 

della persona. Quest’assunto si esplicita nell’attenzione prestata dalla scuola alla specificità di 

ognuno, alla storia personale, al retroterra familiare e sociale, all’identità culturale, religiosa, 

politica, al portato delle diversità di provenienza geografica, apprezzando il contributo che le 

differenze recano al contesto scolastico ed alla dinamica delle pratiche educative.  
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La vita della scuola si caratterizza per la vivacità e il pluralismo delle opinioni, che si 

manifestano sia nello specifico della didattica sia nelle diverse iniziative della comunità 

scolastica. I percorsi scolastici favoriscono l’acquisizione di conoscenze, di competenze, di 

capacità critiche e di un metodo di lavoro ‘per soluzione di problemi’. La funzione della scuola, 

come luogo di formazione culturale che ha come fine la preparazione a studi successivi e la 

definizione di profili e aspirazioni professionali, si realizza attraverso: il rispetto dei programmi 

d’insegnamento, attuati con il ricorso a metodologie didattiche innovative, la presenza 

nell’Istituto di una pluralità di percorsi, di indirizzi e di articolazioni, lo svolgimento di attività 

integrative; una specifica azione di orientamento attuata in base alla peculiarità di  ogni 

indirizzo/percorso di studio, attraverso la collaborazione con Enti, Università, Agenzie, figure 

professionali; la costruzione di una rete di relazioni fra scuola e territorio. 

IL PROFILO CULTURALE, EDUCATIVO E PROFESSIONALE  

Il percorso del liceo classico è indirizzato allo studio della civiltà classica e della cultura 

umanistica. Favorisce una formazione letteraria, storica e filosofica idonea a comprenderne il 

ruolo nello sviluppo della civiltà e della tradizione occidentali e nel mondo contemporaneo 

sotto un profilo simbolico, antropologico e di confronto di valori. Favorisce l’acquisizione dei 

metodi propri degli studi classici e umanistici, all’interno di un quadro culturale che, riservando 

attenzione anche alle scienze matematiche, fisiche e naturali, consente di cogliere le intersezioni 

fra i saperi e di elaborare una visione critica della realtà. Guida lo studente ad approfondire e a 

sviluppare le conoscenze e le abilità e a maturare le competenze a ciò necessarie (art. 5 comma 

1 DPR 89/2010). 

Risultati di apprendimento comuni a tutti gli indirizzi liceali 

 padroneggiare la lingua italiana in contesti comunicativi diversi, utilizzando registri 

linguistici adeguati alla situazione; 

 comunicare in una lingua straniera almeno a livello B2 (QCER); 

 elaborare testi, scritti e orali, di varia tipologia in riferimento all'attività svolta; 

 identificare problemi e argomentare le proprie tesi, valutando criticamente i diversi 

punti di vista e individuando possibili soluzioni; 

 riconoscere gli aspetti fondamentali della cultura e tradizione letteraria, artistica, 

filosofica, religiosa, italiana ed europea, e saperli confrontare con altre tradizioni e 

culture; 

 agire conoscendo i presupposti culturali e la natura delle istituzioni politiche, giuridiche, 

sociali ed economiche, con riferimento particolare all'Europa oltre che all'Italia, e 

secondo i diritti e i doveri dell'essere cittadini. 
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Risultati di apprendimento del Liceo Classico 

 Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, oltre a raggiungere i risultati di 

apprendimento comuni, dovranno:  

 saper applicare, nei diversi contesti di studio, di ricerca e di lavoro, la conoscenza delle 

linee di sviluppo della tradizione e della civiltà occidentale e del suo patrimonio 

culturale, nei diversi aspetti, in particolare per poter agire criticamente nel presente; 

 utilizzare la conoscenza delle lingue classiche e delle loro strutture linguistiche per 

padroneggiare le risorse linguistiche e le possibilità comunicative dell'italiano, in 

relazione al suo sviluppo storico, e per produrre e interpretare testi complessi; 

 saper applicare le conoscenze e le abilità apprese in ambito linguistico, storico, 

filosofico e scientifico per condurre attività di ricerca, per affrontare e risolvere problemi 

nuovi, utilizzando criticamente le diverse forme di sapere e le loro reciproche relazioni; 

 utilizzare gli strumenti del Problem Posing e Solving e i procedimenti argomentativi sia 

della scienza sia dell'indagine di tipo umanistico. 

 QUADRO ORARIO 

DISCIPLINE 
MONTE ORARIO SETTIMANALE 

I II III IV V 

LINGUA E LETTERATURA ITALIANA 4 4 4 4 4 

LINGUA E CULTURA LATINA 5 5 4 4 4 

LINGUA E CULTURA GRECA 4 4 3 3 3 

INGLESE 3 3 3 3 3 

DISCIPLINA DELL’AUTONOMIA 1* 1* 1** 1** 1** 

  STORIA E GEOGRAFIA  3 3 0 0 0 

STORIA 0 0 3 3 3 

MATEMATICA 3 3 2 2 2 

FISICA 0 0 2 2 2 

SCIENZE NATURALI  2 2 2 2 2 

STORIA DELL’ARTE 0 0 2 2 2 

FILOSOFIA 0 0 3 3 3 

SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE 2 2 2 2 2 

RELIGIONE CATTOLICA/ATTIVITA' ALTERNATIVA 1 1 1 1 1 
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*   Nel I biennio del Liceo Classico è stata introdotta un’ora aggiuntiva, rivolta allo studio 

della Storia dell’Arte, in correlazione con la storia del Vicino Oriente e con particolare 

riguardo all’Archeologia e alla Storia dell’Arte greco-romana. 

** Nel II biennio e nel V anno del Liceo Classico è stato introdotto, con un’ora aggiuntiva, 

lo studio di Diritto ed Economia. 
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PRESENTAZIONE DELLA CLASSE 

IL CONSIGLIO DI CLASSE 

Attualmente, il Consiglio di classe è così composto: 

LINGUA E LETTERATURA ITALIANA omissis 

LINGUA E LETTERATURA LATINA omissis 

LINGUA E LETTERATURA GRECA omissis 

LINGUA STRANIERA INGLESE omissis 

STORIA  omissis 

FILOSOFIA omissis 

MATEMATICA E FISICA omissis 

SCIENZE omissis 

STORIA DELL’ARTE omissis 

SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE omissis 

RELIGIONE  omissis 

DIRITTO ED ECONOMIA omissis 

 

LA CONTINUITÀ DIDATTICA NEL TRIENNIO 

omissis 
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IL GRUPPO CLASSE  
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ORGANIZZAZIONE DELLE ATTIVITA’ RISPETTO AGLI OBIETTIVI FISSATI 

CONTENUTI e OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO 

Per quanto riguarda i contenuti disciplinari che, per le quattro discipline oggetto d'Esame, 

faranno riferimento esplicito agli specifici obiettivi di apprendimento, si rimanda 

all’Allegato A. 

METODOLOGIE, STRUMENTI, AMBIENTI DI APPRENDIMENTO 

L’attività didattica è stata finalizzata al potenziamento delle capacità di gestione autonoma 

del lavoro scolastico ed a stimolare la curiosità e gli interessi personali. 

Oltre a stimolare i ragazzi all'impegno nello studio, si è lavorato per sviluppare accanto alle 

conoscenze ed alle abilità disciplinari le competenze in chiave europea, recepite e declinate, 

poi, in quelle di asse. 

L’attività didattica è stata articolata in 

 lezioni frontali e dialogate; 

 discussioni guidate; 

 lavori di gruppo; 

 problem solving; 

 progettualità integrativa. 

E sono state utilizzate le seguenti risorse 

 libri di testo; 

 dispense di lezioni; 

 strumenti audiovisivi e multimediali (LIM); 

 laboratori 

 ambienti virtuali di apprendimento 

CLIL: MODALITA' DI INSEGNAMENTO DELLA DNL 

Come previsto dalla normativa vigente, nel corso dell’ultimo anno di studi è stato proposto 

l’insegnamento di una disciplina non linguistica in lingua inglese secondo la metodologia 

CLIL: in particolare, il Consiglio di Classe in fase di programmazione annuale ha deliberato, 

in accordo con quanto stabilito dal Collegio dei docenti e sulla base delle risorse umane interne, 

che l’applicazione di tale metodologia riguardasse un modulo della programmazione di Scienze 

Motorie. Nello specifico sono stati affrontati i seguenti argomenti: 

PHISICAL FITNESS - La forma fisica: lo stato di benessere generale, caratterizzato da 

buona salute, energia e funzionalità muscolare ottimale. 
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VERIFICA E VALUTAZIONE 

Nel corso dell’anno la misurazione dei livelli di profitto ha sempre avuto stretta 

connessione ai traguardi fissati; ha cercato di obbedire a criteri di equità, efficacia e trasparenza. 

Per promuovere il successo formativo di ciascuno studente le verifiche sono state strutturate in 

modo scalare per consentire la valutazione del raggiungimento degli obiettivi ad ogni livello.   

Tipologie di verifiche: 

 Colloqui 

 Verifiche scritte, aperte, strutturate e semi-strutturate 

 Prove autentiche per l'accertamento dell'acquisizione delle competenze  

È stata cura dei docenti presentare il lavoro individuale a casa come lo strumento 

indispensabile per l’apprendimento e la rielaborazione delle conoscenze e per lo sviluppo delle 

capacità di applicazione, concentrazione e di autodisciplina fondamentali per lo svolgimento di 

qualsiasi attività. 

Per quanto riguarda le griglie di correzione e misurazione di ciascuna disciplina, il 

Consiglio ha fatto riferimento a quelle elaborate dai singoli Dipartimenti ed inserite nel PTOF 

dell'Istituto. 

Ai fini della valutazione si sono tenuti in considerazione i seguenti elementi: 

 Livelli di partenza 

 Grado di acquisizione dei contenuti 

 Capacità logico-critiche 

 Capacità espositive 

 Capacità di collegamento interdisciplinare 

 Attenzione, impegno e partecipazione 

Per quanto riguarda il voto di comportamento, ai sensi del DPR 134 dell’8 agosto 2025 e 

sulla base dei criteri fissati dal Collegio dei Docenti, sono stati presi in considerazione i seguenti 

parametri (si veda l'Allegato D): 

 comportamento nei rapporti con i docenti, con il personale scolastico e con i compagni. 

 partecipazione alle lezioni, alle proposte didattiche, alle attività di classe e di Istituto; 

frequenza alle lezioni e puntualità negli adempimenti scolastici in classe e a casa. 

 rispetto del Regolamento e delle disposizioni vigenti nell’Istituto; utilizzo degli 

ambienti, delle strutture e dei materiali della scuola.  

Per quanto riguarda l’attribuzione del credito scolastico, si rimanda all’Allegato E. 
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STRATEGIE ATTIVATE PER IL SUPPORTO ED IL RECUPERO 

Durante l’intero corso dell’anno scolastico sono state proposte attività di recupero in 

itinere, con interventi didattici individualizzati o rivolti a gruppi di studenti, concedendo inoltre 

a chi che ne evidenziasse necessità tempi più lunghi per l’apprendimento.  

Inoltre, la scuola ha offerto la possibilità di usufruire di attività di studio assistito o di peer 

tutoring in modalità sincrona a distanza durante l’intero anno scolastico. 

STRATEGIE E METODI PER L'INCLUSIONE 

Di anno in anno il numero degli studenti con bisogni educativi speciali aumenta e, a volte, 

la disabilità o il disturbo specifico dell'apprendimento vengono certificati per la prima volta 

solo durante la frequenza della scuola superiore. 

La progettazione dell’Istituto si è arricchita nel tempo, in considerazione dell’aumento, di 

anno in anno, del numero degli studenti con bisogni educativi speciali, ponendosi obiettivi 

didattici, educativi e soprattutto orientativi.  

La Scuola promuove eventi, giornate a tema e attività laboratoriali e di alternanza 

particolarmente inclusivi, la cui organizzazione, coordinata dal docente funzione strumentale 

Inclusione e dai docenti, vede al lavoro gli studenti per gli studenti. 

Gli interventi inclusivi sono rivolti anche agli studenti con disagio sociale e linguistico. La 

scuola ha al suo interno risorse professionali in possesso di titoli specifici per l'insegnamento 

dell'italiano agli stranieri, ricorre al peer to peer come metodologia per favorire l'apprendimento 

della lingua fra pari e attiva interventi di ascolto e di studio assistito. 

PERCORSI DI FORMAZIONE SCUOLA LAVORO 

A seguito dell’entrata in vigore della Legge 107/2015, l’offerta formativa degli indirizzi 

liceali è stata caratterizzata dai percorsi di Alternanza Scuola Lavoro, poi denominati Percorsi 

per le Competenze Trasversali e per l'Orientamento e, a partire dal corrente anno scolastico, 

Formazione Scuola Lavoro per una durata complessiva, in base alla normativa vigente, di 90 

ore da svolgere nel secondo biennio e nell’ultimo anno di corso.  

I percorsi sono stati progettati dal Consiglio di classe in coerenza con l'indirizzo di studio 

tenendo conto delle indicazioni fornite dai Dipartimenti, delle proposte presentate da Enti o 

aziende esterne. I percorsi sono stati orientati alle finalità di seguito indicate: 

 promuovere l'autoimprenditorialità 

 favorire l'inclusione e l'autonomia degli studenti con bisogni educativi speciali 

 valorizzare interessi e attitudini 

 favorire l'apprendimento in contesti extrascolastici 
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 potenziare la motivazione allo studio 

 favorire l'orientamento alle scelte post-diploma 

Le attività sono state progettate e realizzate a partire dal terzo anno.  

Tutti i ragazzi hanno raggiunto il monte ore richiesto ai fini dell'ammissione all'Esame di 

Maturità così come previsto dall'OM n.54/2026, superandolo, in molti casi, anche per 

l’interesse generalmente dimostrato dalla maggior parte degli studenti. 

Le attività di Formazione Scuola Lavoro sono state le seguenti: 

- Progetto “Radioblog” (Dipartimento di Lettere) 

- Progetto Peer tutoring (Dipartimento di Lettere) 

- Curvatura biomedica (Dipartimento di Scienze) 

- Giornate FAI (Dipartimento di Storia dell’arte) 

- I Giochi della Mente (Dipartimento di Scienze motorie) 

- Notte nazionale del Liceo classico (Dipartimento di Lettere) 

IL CURRICOLO DI EDUCAZIONE CIVICA 

Con la Legge 92 del 20 agosto 2019 a partire dall'a.s. 2020/21 viene introdotto in tutti i 

gradi dell’istruzione l'insegnamento dell'Educazione Civica, con almeno 33 ore all’anno ad esso 

dedicate. 

L’educazione civica viene assunta come matrice valoriale trasversale rispetto alle altre 

discipline di studio ma che ad esse va coniugata, per evitare superficiali e improduttive 

aggregazioni di contenuti teorici, per sviluppare processi di interconnessione tra saperi 

disciplinari ed extra-disciplinari e concorrere alla formazione di cittadini responsabili e 

partecipativi alla vita civile e sociale della propria comunità  

Nell'anno scolastico 2022/23, con delibera del Collegio dei Docenti è stato adottato il 

curricolo valutativo per l'educazione civica, con l'obiettivo di promuovere la centralità dello 

studente nel processo di apprendimento rafforzando le sue competenze in materia di 

cittadinanza, la conoscenza e la comprensione critica di se stesso e del mondo, facendo in modo 

che lo studente venga posto in condizione di  

 condividere la responsabilità sociale della scuola nel realizzare esperienze di 

cittadinanza attiva, di collaborazione e di interscambio e confronto con le istituzioni e 

le associazioni; 

 potenziare le abilità metacognitive e migliorare la propria consapevolezza civica e 

critica;  

 saper pianificare, progettare, gestire e autovalutare le attività svolte. 
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A seguito della pubblicazione delle nuove Linee Guida sull'insegnamento dell'educazione 

Civica da parte del Ministero (D.M. 183/2024) che hanno ridefinito i traguardi di competenze, 

il Collegio dei docenti ha elaborato all'inizio del corrente anno scolastico i nuovi curricoli 

verticali in base ai quali il Consiglio di Classe ha declinato nella progettazione di inizio anno le 

tematiche trattate e le attività proposte, ancorate ai tre nuclei concettuali di riferimento: 

 Costituzione 

 Sviluppo economico e sostenibilità 

 Cittadinanza digitale 

individuando per ognuno di essi le competenze di cittadinanza e i relativi obiettivi di 

apprendimento da promuovere con l'azione didattica. 

Obiettivi principali: 

Insegnamento trasversale: 

L’educazione civica è integrata in tutte le discipline scolastiche, con un approccio 

interdisciplinare che coinvolge ogni insegnante nel promuovere competenze civiche. 

Sviluppo delle competenze: 

Gli studenti devono sviluppare competenze in tre ambiti chiave: 

1.     Costituzione – conoscenza della Costituzione italiana, delle istituzioni 

democratiche, e del rispetto delle leggi. 

La conoscenza della Costituzione e delle leggi, il rispetto per le norme e i diritti/doveri 

sono centrali. Il contrasto a bullismo, cyberbullismo, violenza e discriminazione sono 

aspetti chiave. 

2.     Sviluppo economico e sostenibilità – comprensione del lavoro, delle dinamiche 

economiche e dell'importanza della sostenibilità ambientale. 

C’è un’enfasi sulla protezione dell’ambiente e lo sviluppo di comportamenti 

responsabili verso il territorio, la biodiversità e i beni comuni. 

3.     Cittadinanza digitale – uso consapevole e responsabile delle tecnologie digitali. 

Grande attenzione è data all’uso consapevole delle tecnologie digitali, con particolare 

riguardo ai rischi del cyberbullismo e alla protezione della privacy online. 

  

Risultati principali: 

Inclusione e partecipazione: 

Promuovere una cultura basata su rispetto, solidarietà, libertà, e democrazia, con 

particolare attenzione ai diritti e doveri dei cittadini. 
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Ambiente e sostenibilità: 

Insegnare ai giovani l’importanza della tutela ambientale, sviluppare comportamenti 

responsabili e sostenibili. 

Legalità e sicurezza: 

Sviluppare una consapevolezza sui temi della legalità, contrastare fenomeni come 

bullismo, criminalità, e promuovere la sicurezza stradale. 

Cittadinanza digitale: 

Gli studenti devono essere educati all’uso critico e sicuro delle risorse digitali, 

prevenendo il cyberbullismo e proteggendo la propria identità digitale. 

 

Risultati raggiunti: 

La classe ha complessivamente raggiunto un ottimo livello di maturazione nell’ambito 

dell’educazione civica. Gli studenti hanno dimostrato di aver sviluppato senso di responsabilità, 

partecipando in modo attivo e consapevole alle attività proposte e mostrando rispetto per le 

regole condivise. 

Nel corso dell’anno, i ragazzi hanno acquisito una piena consapevolezza civica, comprendendo 

l’importanza dei diritti e dei doveri all’interno della comunità scolastica e della società più 

ampia. Hanno inoltre evidenziato capacità di riflessione critica su tematiche di interesse 

collettivo, manifestando atteggiamenti improntati al rispetto, alla collaborazione e 

all’inclusione. Nel complesso, il percorso svolto ha contribuito in modo significativo alla 

formazione di cittadini più maturi, responsabili e partecipi. 

Per i percorsi sviluppati si rimanda all'allegato A e per i criteri di valutazione si 

rimanda all’allegato C. 

IL MODULO DI ORIENTAMENTO FORMATIVO  

Con il Decreto Ministeriale n. 328 del 22 dicembre 2022 sono stati introdotti per le scuole 

secondarie di II grado i moduli curricolari di Orientamento Formativo degli studenti e delle 

studentesse della durata di almeno 30 ore per ciascun anno di corso, integrati, per il le classi del 

secondo biennio e del quinto anno, con i percorsi di Formazione Scuola Lavoro (ex PCTO). 

L'Orientamento Formativo è finalizzato a favorire e promuovere 

- il consolidamento della presa di coscienza della dimensione del sé, dei propri punti di forza 

e di debolezza, tramite la prosecuzione del percorso di autocoscienza iniziato negli anni 

precedenti; 
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- la capacità di scelta consapevole e ragionata in situazioni complesse o critiche; 

- l'inserimento, l'integrazione e l'interazione efficace nei contesti, micro e macro, al fine di 

entrare in relazione con essi e con i suoi vari attori; 

- l'utilizzo attivo delle competenze acquisite e riconosciute anche in vista della definizione 

di un progetto futuro a lungo termine. 

Il Consiglio di Classe ha strutturato i percorsi orientativi finalizzati all'acquisizione delle 

competenze orientative che integrano le competenze chiave per l'apprendimento permanente 

con le 10 "life skills" individuate dall'OMS 

 competenze emotive: consapevolezza di sé, gestione delle emozioni, gestione dello stress 

 competenze relazionali: empatia, comunicazione efficace, relazioni efficaci 

 competenze cognitive: risolvere i problemi, prendere decisioni, pensiero critico, pensiero 

creativo 

Sono stati a questo fine proposti alla classe interventi con metodologie di didattica 

orientativa, che ogni docente ha messo in atto durante l'anno scolastico, cui sono state affiancate 

azioni, anche individualizzate per i singoli studenti, di orientamento informativo promuovendo 

incontri con Enti, Associazioni, Università, ITS.  

Qui di seguito il modulo di orientamento progettato e realizzato dal Cdc: 

Titolo: Consapevolezza di sé e gestione efficace delle proprie scelte e azioni 

Competenze del 

modulo di 

orientamento: 

●       competenza di consapevolezza ed espressione culturale 

●       competenza personale, sociale e capacità di imparare ad 

imparare 

Quadro di 

riferimento 

Lifecomp integrato con il DigComp (competenze digitali), l’EntreComp 

(competenze imprenditoriali). 

Finalità 

dell’orientamento 

Consapevolezza dei propri interessi, attitudini e capacità. 

Capacità organizzative e decisionali per il lavoro in team e di guida ed 

orientamento per i compagni più piccoli e/o con maggiori difficoltà 

Competenze da 

raggiungere 

Descrittore 

Consapevolezza di sé, 

gestione delle emozioni e 

dello stress 
Riuscire ad affrontare situazioni “sfidanti” nelle quali vengano messe in 

rilievo le proprie attitudini personali, riuscendo a gestire in modo controllato 

le proprie emozioni e lo stress derivante 

Empatia, comunicazione 

efficace e relazioni efficaci Attenzione e comprensione alle proprie ed altrui emozioni, riuscendo a 

gestirle in modo efficace e creando relazioni che portino alla risoluzione 

condivisa di problemi 
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Risolvere problemi e 

pensiero creativo Formulare proposte concrete ed efficaci, anche in termini di pensiero 

originale e creativo; formulare soluzioni originali e non necessariamente 

conformiste ai problemi presenti 

Obiettivi Formare persone abituate ad organizzare, pianificare e realizzare in modo 

sistemico ma anche critico un progetto concreto, condividendo una 

medesima missione 

Attività 
Preparazione, organizzazione e realizzazione della Notte dei licei classici 

(primo quadrimestre) 

Metodologia Peer tutoring 

Cooperative learning 

Riflessione sulla propria autoefficacia 

Problem solving 

Tempo 30 ore 

 

Gli studenti e le studentesse, inoltre, sono stati affiancati nell'azione orientativa dal docente 

Tutor (Prof.ssa Sabrina Biasetto), che li ha accompagnati singolarmente nel proprio percorso al 

fine di: 

 favorire la riflessione sull’identità personale, promuovere riflessioni sul proprio presente e 

sul proprio passato per dare un senso e una direzione alla propria vita e ai progetti per il 

futuro; 

 collegare interessi e valori a possibili ambiti di studio e formativi esplorando i percorsi 

formativi che possono portarli a svolgere la professione che vorrebbero. 

Agli studenti e alle studentesse, attraverso attività di "sportello" individuali o in piccoli 

gruppi, è stato così offerto supporto, in particolare, nella costruzione dell'e-portfolio e nella 

realizzazione del proprio capolavoro. 

ATTIVITA' O PERCORSI CURRICOLARI  

La progettazione del Consiglio di Classe, come prevista dal PTOF 2025/2028, risponde 

all’esigenza che i percorsi didattici, pur evidenziando i nuclei fondanti delle singole discipline, 

agevolino il conseguimento di un sapere unitario e non frammentato per il conseguimento degli 

obiettivi seguenti: 

 collegare tra loro le conoscenze per un maggiore sviluppo delle competenze 
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 ridurre la distanza tra cultura scolastica ed extrascolastica (mondo del lavoro, cultura 

massmediologica, cultura antropologica) 

 ridurre la distanza tra cultura scolastica e cultura tecnologica e scientifica 

 accogliere e valorizzare le diversità degli allievi  

 favorire il successo formativo degli studenti 

Lo sviluppo di tutte le tematiche trattate nelle diverse discipline ha seguito un’impostazione 

di carattere interdisciplinare e, in particolare, sono state inserite nella programmazione del 

Consiglio di Classe alcune specifiche Unità di Apprendimento: 

U.D.A. 1: Intellettuali e potere 

U.D.A. 2: La guerra come esperienza limite 

U.D.A. 3: Mafie ieri e oggi 

 

ATTIVITÀ DI INTEGRAZIONE DEL CURRICOLO 

Sono state proposte dal Consiglio di classe attività di integrazione del curricolo sia in orario 

curricolare, rivolte all’intero gruppo classe, sia extracurricolare cui hanno partecipato talvolta 

l’intero gruppo e talvolta solo alcuni elementi della classe. 

 

Attività curricolari 

 Partecipazione alla lezione-spettacolo “Il folle volo – Gabriele D’Annunzio e la scienza 

aviatoria” a cura della “Compagnia degli Uscocchi” di Avezzano 

 Progetto “Dialogos: confronti tra memoria del passato e scenari del presente”. Lettura 

di passi scelti e incontro con Tommaso Greco, docente di Filosofia del diritto e autore 

dell’opera “Critica della ragione bellica”, in occasione della giornata internazionale 

della Filosofia sul tema “Le vie della pace”. Lettura di passi scelti e incontro con Anna 

Foa, autrice del testo “Il suicidio di Israele”. Visita guidata al Mausoleo delle Fosse 

Ardeatine e al Museo della Liberazione di Roma. 

 Certamen Arpinas 

 Progetto “Il quotidiano in classe” 

 Organizzazione di una mostra (anche virtuale) sulle testimonianze relative alla Giornata 

della Memoria 

 Giornata ecologica 

 Incontro sul referendum relativo alla riforma della giustizia 
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Uscite didattiche/Viaggio di istruzione 

 Plauto “Aulularia” (Teatro Moderno di Latina) 

 Visita di istruzione a Roma (Musei Vaticani) 

 Viaggio d’istruzione a Valencia 

 Visita didattica al Museo della Liberazione e al Mausoleo delle Fosse Ardeatine 

 

Attività extra-curricolari 

 Organizzazione della “Notte nazionale del Liceo classico” 

 Olimpiadi della matematica e della filosofia 

 Attività di orientamento universitario 

SIMULAZIONI DELLE PROVE DELL'ESAME DI MATURITA'  

Nel percorso di preparazione all'Esame di Stato, il Consiglio di Classe, sulla base di quanto 

discusso e proposto nei Dipartimenti disciplinari, ha concordato di proporre a tutte le classi 

quinte dell'Istituto una simulazione per ognuna delle prove scritte. 

La simulazione della prima prova scritta si è svolta il giorno 21 aprile 2026. 

La simulazione della seconda prova scritta si è svolta il giorno 20 maggio 2026. 

Non è stata prevista una simulazione del colloquio, ma si è dato spazio alla presentazione 

delle nuove modalità di conduzione dello stesso introdotte dalla recente normativa. 

. 

Le griglie di valutazione approvate dai Dipartimenti proposte alla Commissione sono 

allegate al presente Documento, così come quella del colloquio prevista nell'O.M. 54/2026 (si 

veda allegato F). 
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CONTENUTI DISCIPLINARI DI ITALIANO 

CLASSE 5A LICEO CLASSICO – A.S. 2025/2026 

ORE SETTIMANALI DI LEZIONE: 4  

DOCENTE: OMISSIS 

 

LIBRO DI TESTO: Carnero/Iannaccone, Il magnifico viaggio, Giunti/Treccani  (voll.4-5-6) 

 

OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO 

Saper esprimere contenuti di pensiero in relazione a contesti e destinatari diversi 

attraverso un linguaggio coeso, coerente e lessicalmente adeguato.  

Comprendere il valore intrinseco della lettura come risposta ad un autonomo interesse e 

come fonte di paragone con altro da sé e di ampliamento dell’esperienza del mondo.  

Produrre testi corretti da un punto di vista morfosintattico, ortografico, lessicale e coerenti 

con la consegna data e con lo scopo comunicativo.  

Riconoscere le gerarchie dell’informazione in testi di vario tipo e saperli schematizzare  

Potenziare le abilità argomentative   

Sviluppare progressivamente senso critico e autonomia di giudizio  

Identificare gli autori e le opere fondamentali del patrimonio culturale italiano (ed europeo/ 

internazionale) dall’Ottocento al Novecento  

Utilizzare strumenti digitali per la realizzazione di prodotti multimediali 

 

CONTENUTI 

MODULO I: L’ETA’ DEL ROMANTICISMO 

Unità didattica 1: Lo scenario 

- Origine del termine 

- Le tematiche negative 

- Il sublime 

- Il mutato ruolo sociale degli artisti 

- Inquietudine e fuga dalla realtà presente 

- L’infanzia, l’età primitiva e il popolo 

- Il Romanticismo positivo 

- Schlegel: "Il sentimento come essenza spirituale"   

Unità didattica 2: Il Romanticismo italiano  
- Il movimento romantico in Italia: la polemica coi classicisti 

- Madame de Stael: “Sulla maniera e l’utilità delle traduzioni” 

- Alessandro Manzoni: “Il cinque maggio” 

- La tragedia storica: lettura parafrasata dei due cori dell'Adelchi 

- Le tragedie alfieriane: confronto con Manzoni 



 

MODULO II: GIACOMO LEOPARDI 

Unità didattica 1: La poetica del vago e dell’indefinito 

- Vita e opere  

- La natura benigna e matrigna 

- Il pessimismo storico e cosmico 

- L’infinito nell’immaginazione 

- Il bello poetico: antichi e moderni 

- “Lettera al padre” dall’Epistolario 

- “La teoria del piacere” dallo Zibaldone 165-172 

- “Teoria della visione” dallo Zibaldone 1744-1747 

- “Teoria del suono” dallo Zibaldone 1927-1930 

- “La rimembranza” dallo Zibaldone 4426 

- Leopardi e il Romanticismo 

Unità didattica 2: I Canti 

- Gli Idilli: piccoli e grandi idilli 

- Il Ciclo di Aspasia 

- La ginestra  

- Analisi testuale di “Alla luna”  

- Analisi testuale de “L’infinito” 

- Analisi testuale di “A Silvia”  

- Analisi testuale di “Canto notturno di un pastore errante dell’Asia 

- Analisi testuale di “Aspasia”: commento di Giuseppe Bonghi 

- Analisi testuale di “A se stesso” 

- Lettura di un grande idillio a piacere 

Unità didattica 3: Le operette morali 

   -      Analisi del "Dialogo della Natura e di un islandese" 

   -      "Dialogo di un venditore di almanacchi e di un passeggere": visione del cortometraggio di   

           Ermanno Olmi 

- Lettura e analisi del "Dialogo di Torquato Tasso e del suo Genio familiare" 

- Lettura di un’operetta a piacere 

Unità didattica 4: Approfondimento 

- Lettura di alcuni capitoli tratti dal testo di Pietro Citati “Leopardi” 

- Lettura guidata di alcuni capitoli del testo di Alessandro D’Avenia “L’arte di essere fragili” 

 
MODULO III: L’ETA’ POSTUNITARIA E VERGA 

Unità didattica 1: Lo scenario 

- La seconda rivoluzione industriale  

- La società di massa: socialismo, suffragio universale, questione femminile, istruzione,   

  liberalismo e Proletariato 

   - Il Positivismo 

Unità didattica 2: Il Verismo 

- Il Verismo italiano: la diffusione del modello naturalista – l’assenza di una scuola verista 

   - Confronto con il Naturalismo: materialismo e antiromanticismo; tecnica narrativa;    

      autore/narratore  

   - Manifesti teorici del Verismo 

Unità didattica 3: La poetica 

- La fase preverista e la svolta verista 

- La poetica dell’impersonalità, lo straniamento e l’artificio di regressione 



- L’ideologia verghiana 

- Il tema del diverso in Verga 

Unità didattica 4: Vita dei Campi 

  - Analisi testuale di “Rosso Malpelo”: lo sfruttamento minorile  

  - Analisi testuale de “La lupa” 

Unità didattica 5: I romanzi 

   - La lotta per la sopravvivenza e il darwinismo sociale 

- I Malavoglia: l’intreccio – l’irruzione della storia – modernità e tradizione – il tempo e lo spazio 

- Lettura della prefazione a “I Malavoglia” 

- Il Mastro don Gesualdo: l’intreccio – l’impianto narrativo – la critica alla religione della roba  

 

MODULO IV: IL DECADENTISMO 

Unità didattica 1: Lo scenario 

- L’origine del termine Decadentismo 

- I caratteri e i confini del Decadentismo italiano 

- Due filoni complementari: Simbolismo ed Estetismo 

- Gli strumenti irrazionali del conoscere 

- Temi e motivi: la forza del negativo, il mondo interiore, la fuga nell’altrove 

- L’oscurità del linguaggio 

- Gli eroi decadenti 

- Il fanciullino e il superuomo, la donna fatale e l’esteta 

- Il panismo 

- Decadentismo e Romanticismo, Decadentismo e Naturalismo 

- Lettura e analisi di "Perdita d'aureola" di Baudelaire  

- Lettura e analisi di "Languore" di Verlaine 

Unità didattica 2: Gabriele D’Annunzio 

- La vita e le fasi della poetica 

- Visione del filmato "Un amante guerriero: vita di Gabriele D'Annunzio" 

- L’estetismo: Il Piacere e il fallimento dell’esteta 

- Lettura “Il ritratto dell’esteta” 

 - I romanzi del superuomo: confronto con Nietzsche 

- Il panismo: Le Laudi  

- Analisi testuale de “La pioggia del pineto”  

- Lo stile dannunziano 

- Il ruolo del poeta nella prima guerra mondiale (filmato) 

- Partecipazione allo spettacolo “Il folle volo” 

    Unità didattica 3: Giovanni Pascoli 

- La vita: il nido, la poesia e la fama 

- La crisi della matrice positivistica e la poetica del fanciullino 

- La poesia “pura” 

- “Una poetica decadente” (da “Il fanciullino”) 

- Il fanciullino e il superuomo: due miti complementari 

- I temi della poesia pascoliana 

- Il linguaggio pascoliano (Gianfranco Contini) 

- Myricae 

- Analisi testuale di “X Agosto” 

- Analisi testuale de “L’assiuolo” 

- Analisi testuale di “Novembre” 

- Analisi testuale de “Il lampo” 

- Analisi testuale di “Temporale” 



- Analisi testuale de “Il tuono” 

-  I Canti di Castelvecchio 

- Analisi testuale de “Il gelsomino notturno” 

- Poemetti 

- Analisi testuale di “Italy” 

  

 

MODULO V: IL PRIMO NOVECENTO 

 Unità didattica 1: Italo Svevo 

- La vita e la formazione culturale 

- Il romanzo moderno 

- La Coscienza di Zeno: il nuovo impianto narrativo -  il trattamento del tempo – le vicende –   

  l’inattendibilità di Zeno narratore – la funzione critica di Zeno – l’inettitudine e l’apertura del 

mondo 

- Lettura della “Prefazione” del romanzo 

- Lettura e analisi del “Preambolo” 

- Lettura e analisi de “Il vizio del fumo” 

- Lettura e analisi de “La salute di Augusta” 

- Lettura e analisi di “Psicanalisi” (da La Coscienza di Zeno cap. VIII) 

- Svevo e la psicanalisi: Freud, Dubois e Badouin; psicanalisi e letteratura  

- Il monologo di Zeno e il flusso di coscienza nell’Ulisse di Joyce  

Unità didattica 2: La visione del mondo e la poetica in Pirandello 

- La vita e la produzione letteraria 

- Il vitalismo e la follia; forma e vita; la critica dell’identità individuale e la “trappola” della vita 

sociale 

- Il relativismo conoscitivo 

- L’”umorismo” 

Unità didattica 3: Le novelle pirandelliane 

- Le Novelle per un anno 

- Le novelle siciliane 

- Le novelle piccolo-borghesi 

- L’atteggiamento umoristico 

- Analisi testuale di “Ciaula scopre la luna”  

- Lettura della novella “La carriola” 

- Analisi testuale de “Il treno ha fischiato”  

- Visione del film “La patente” con Totò 

Unità didattica 4: Il fu Mattia Pascal 
- Genesi e composizione 

- La trama 

- La nascita del personaggio 

- La lanterninosofia  

Unità didattica 5: Il teatro 
- Gli esordi teatrali e il periodo grottesco 

- “Il giuoco delle parti” 

- Il teatro nel teatro 

- “Sei personaggi in cerca d’autore”  

 
MODULO VI: UNO SGUARDO SUL NOVECENTO 

   Unità didattica 1: L’Ermetismo 

   - Definizione di Ermetismo  



   - La poesia ermetica di Francesco Flora 

   - La letteratura come vita di Carlo Bo 

   - La poesia iniziatica 

   - Il nuovo linguaggio 

   Unità didattica 2: Giuseppe Ungaretti 

- Vita e opere 

- Analisi de “I fiumi” 

- Analisi de “Il porto sepolto” 

- Analisi di “Fratelli” 

- Analisi di “Soldati” 

- Analisi di “Veglia” 

- Analisi di “San Martino del Carso” 

Unità didattica 3: Suggestioni leopardiane nell’opera di Montale e di Saba 

- Ossi di seppia di Eugenio Montale: visione del reale e dell’esistenza, il paesaggio e i suoi 

oggetti 

- Analisi di “Spesso il male di vivere ho incontrato”: confronto con “L’infinito” di Leopardi 

- Analisi di “Non chiederci la parola” 

- Analisi di “Meriggiare pallido e assorto” 

- Analisi di “Gloria del disteso mezzogiorno” 

- Analisi di “Città vecchia” di Umberto Saba: confronto con “Il sabato del villaggio” 

- Analisi de “La capra”: confronto con “Canto notturno di un pastore errante dell’Asia” 

   Unità didattica 4: L’emigrazione 

- Lettura di alcuni capitoli di “Sull’oceano” di Edmondo De Amicis 

- Lettura e analisi della poesia “Emigranti” di Ada Negri 

- Lettura della novella “L’altro figlio” di Pirandello 

- Lettura di un racconto tratto da “I mari del Sud” di Leonardo Sciascia 

   Unità didattica 5: La figura della donna 

- Lettura della novella “Tentazione” di Giovanni Verga 

- Lettura de “La frode” di Leonardo Sciascia 

Unità didattica 6: Mafie ieri e oggi 

- Lettura e analisi di “Ciò che inferno non è” di Alessandro D’Avenia” 

- Visione del video prodotto dalla Rai sull’evoluzione della mafia dalla fine dell’Ottocento ai 

giorni nostri. 

- Lettura e analisi de “Il giorno della civetta” di Leonardo Sciascia 
 

MODULO VII: LA DIVINA COMMEDIA 

Unità didattica 1: Il Paradiso 

- Struttura del Paradiso 

- Lettura, parafrasi e analisi del Canto I 

- Lettura, parafrasi e analisi del Canto VI 

- Confronto con il canto VI dell’Inferno e del Purgatorio 

- Lettura, parafrasi e analisi del canto III 

- Lettura e analisi del Canto XI 

Unità didattica 2: Approfondimento 

- Lettura di alcuni capitoli di “Storia di una capinera” di Giovanni Verga 

- Analisi della figura di San Francesco: Dante, Carducci, Pascoli, Palazzeschi, Pasolini 

- San Francesco nel mondo dell’arte 

 

 

        Cisterna di Latina, 15 maggio 2026 



CONTENUTI DISCIPLINARI DI LATINO 

CLASSE 5A CLASSICO – A.S. 2025/2026 

ORE DI LEZIONE A SETTIMANA: 4 

DOCENTE: OMISSIS 

 

LIBRI DI TESTO 

 DIOTTI – DOSSI - SIGNORACCI, Libri et homines, Sei, vol. 3 

 LEPERA, Quanto siamo classici, versioni di latino e greco, Zanichelli, U 

 TACITO, Annales, libro XVI 

 

OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO 

Saper esprimere contenuti di pensiero in relazione a contesti e destinatari diversi attraverso un 

linguaggio coeso, coerente e lessicalmente adeguato.  

Potenziare le abilità argomentative. 

Sviluppare progressivamente senso critico e autonomia di giudizio. 

Identificare gli autori e le opere fondamentali del patrimonio culturale latino. 

Potenziare la padronanza delle capacità linguistiche e comunicative. 

Capacità di analizzare un testo complesso, formulare ipotesi di significato e verificarle. 

Comprendere l'etimologia per arricchire il proprio vocabolario italiano e capire l'evoluzione 

semantica delle parole. 

Saper collegare un'opera al suo periodo. 

Distinguere le caratteristiche dei vari generi e come questi siano stati rielaborati nel tempo. 

Individuare le radici della cultura europea contemporanea nei testi antichi. 

Sviluppare la capacità di dialogare con "l'altro" (il mondo antico), comprendendone le distanze ma 

anche le sorprendenti modernità. 

 

CONTENUTI  

Unità 1: L’età Giulio-claudia. Storia e cultura da Tiberio a Nerone. Profilo storico-sociale e 

culturale dell’età giulio claudia: la successione ad Augusto, i principati di Tiberio, Caligola e Claudio. 

Il principato assolutistico di Nerone e la fine della dinastia giulio-claudia. Vita culturale e attività 

letteraria nell’età giulio-claudia. 

La storiografia: Velleio Patercolo, Valerio Massimo e Curzio Rufo. L’erudizione in età giulio-

claudia: Pomponio Mela, Celso, Columella e Apicio. Gli Astronomica di Manilio. Fedro. La fabula 

milesia: (3.6, La vedova e il soldato, in italiano), Il lupo e l’agnello (I, 13), in latino. 

 Lucio Anneo Seneca: I Dialogi: le caratteristiche e i temi; I trattati: De clementia, De 

beneficiis, Naturales quaestiones; Le Epistulae ad Lucilium: le caratteristiche e i contenuti; Lo stile 

della prosa senecana; Le tragedie: i contenuti, le caratteristiche e lo stile; L’Apokolokyntosis; Il 

rapporto con il potere; Il punto di vista di Seneca sulla schiavitù; Lettura e analisi di passi scelti in 

latino e in traduzione. 

Letture: Una protesta sbagliata e Il tempo sprecato (De vita brevitate vitae, 1 e 2 -3, in latino), Un 

amaro rendiconto (De vita brevitate vitae, 3, in italiano), Gli schiavi sono uomini ((Epistulae ad 

Lucilium, 47, 1-6 e 10-13, in latino); Il principe, logos dello Stato e La clemenza si addice ai potenti 

(De Clementia, 1, 4 e I, 5, 2-5, in italiano), Il saggio e la politica (De tranquillitate animi, 4, in 

italiano), Claudio in cielo (Apokolokyntosis, 4, 2-7, 1-2, in italiano). 

 

 

 



Petronio: Il “romanzo” a Roma: il problema della definizione del genere e i rapporti con 

esperienze della letteratura greca; Il romanzo greco e la “fabula milesia”; La questione dell’autore 

del Satyricon; Caratteristiche strutturali, contenutistiche e stilistiche del Satyricon; Il mondo del 

Satyricon: il realismo petroniano. Lettura e analisi di testi scelti in latino e in traduzione. 

Letture in italiano: Il mercato dei ladri, La morte romantica, Un’orazione funebre, A Crotone, 

città ribaltata (Satyricon, 12-15; 114, 8-13; 115, 6-20; 116); La domus di Trimalchione, Trimalchione 

si unisce al banchetto, La descrizione di Fortunata, (Satyricon, 28-30; 32-33, 1-4; 37, questo in latino); 

Vanterie di Trimalchione, Un racconto di streghe, (Satyricon 75, 8-11; 63-64). 

 Marco Anneo Lucano; La vita e le opere perdute; Il Bellum civile: le fonti e il contenuto; Le 

caratteristiche dell’epos di Lucano; Ideologia e rapporti con l’epos virgiliano; Lettura e analisi di testi 

scelti in latino e in traduzione:  

Letture: Bellum Civile 1, 1-14, in latino; 15-32 in italiano. 

 

Unità 2: Il contesto storico e culturale nell’età dei Flavi.  

La prosa: Marco Fabio Quintiliano: La vita e la genesi dell’opera; L’Institutio oratoria; La 

decadenza dell’oratoria secondo Quintiliano; Un moderno pedagogista; Lettura e analisi di passi scelti 

in latino e in traduzione 

 Letture:  

Retorica e filosofia nella formazione del perfetto oratore (Institutio oratoria, proemio, I, 1-3 in 

italiano); Modelli dell’oratoria: Cicerone e Demostene (Institutio oratoria X, 1, 105-112 passim, in 

italiano); La corruzione dello stile: il caso “Seneca” (Institutio oratoria, X, 1, 125-131, in italiano); 

Imparare è come un gioco ((Institutio oratoria, I, 1, 20); E’ meglio educare in casa o alla scuola 

pubblica? (Institutio oratoria, I, 2, 1-8); Tempo di gioco, tempo di studio ((Institutio oratoria, I, 3, 6-

13); Inutilità delle punizioni corporali ((Institutio oratoria, I, 3, 14-17). 

In latino: versioni da Quanto siamo classici, 95, La scuola (Institutio oratoria, I, 2); Il momento della 

correzione di un elaborato (Institutio oratoria, II, 4, 10-13); Tutti sono pronti ad apprendere (Institutio 

oratoria, I, 1, 1-3). 

 Marco Valerio Marziale: Vita e cronologia delle opere. L’epigramma dalle origini a 

Marziale (excursus). Le scelte poetiche di Marziale e la sua rappresentazione della realtà Marziale 

nel tempo. Lettura e analisi di passi scelti in latino e in traduzione. 

Letture in latino: La dedica a Domiziano (Epigrammi, 1, 4); Una pagina che sa di umanità (Epigrammi 

X, 4, in italiano), Una ripresa da Catullo (Epigrammi, 1, 32, in latino); Bilbilis e Roma (Epigrammi 

XII, 18, in italiano); Cacciatori di dote (Epigrammi, 1, 10; X, 8, in italiano); Elia (Epigrammi, 1, 19, 

in latino); Candido (Epigrammi, III, 26, in italiano); Diaulo (Epigrammi, I, 47, in latino); Un consulto 

inquietante di medici (Epigrammi, V, 9, in italiano); Erotion (Epigrammi V, 34, in latino). 

  

Unità 3: Il contesto storico e culturale nell’età degli Antonini: L’animula di Adriano, in latino. 

Publio Cornelio Tacito; Vita e carriera politica; Tacito scrittore e pensatore politico; L’Agricola: la 

cronologia, i temi, i contenuti e i caratteri; La Germania: la cronologia, il tema, i contenuti e le fonti; 

Il Dialogus de oratoribus: le cause politiche della decadenza dell’oratoria. Le opere storiche: le 

Historiae e gli Annales. 

 Letture: Annales: libro XV, 62-64 in italiano (il suicidio di Seneca), libro XVI, par. 

1,2,3,4,5,6,7, 18, 19, 21, 33, 34, 35 in latino. Annales, I, 1, in italiano, Historiae, 1, 1, in italiano; 

Denuncia dell’imperialismo romano nel discorso di Calgaco, e Obsequium e disciplina (Agricola, 30, 

1-4 e 42, 3-4, in italiano). 

 

 



 
 

CONTENUTI DISCIPLINARI DI STORIA 

CLASSE 5 SEZ A INDIRIZZO CLASSICO – A.S. 2025/2026 

DOCENTE: OMISSIS 

LIBRI DI TESTO 

  De Luna, Meriggi, Valore Storia 3, Pearson 

OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO 

-Saper contestualizzare gli eventi e padroneggiare lo stesso contesto storico, politico, sociale e 

culturale; 

-Conoscere e saper discutere criticamente i principali eventi contemporanei studiati; 

-Problematizzare eventi fondanti del Novecento, individuandone i nessi causa-effetto; 

-Saper leggere ed interpretare documenti storici e storiografici, estrapolando tematiche di interesse 

generale e di collegamento con l’attualità; 

- Confrontare i modelli di stato totalitario cogliendo analogie e differenze; 

- Saper collegare gli argomenti oggetto di studio con i principali eventi di attualità; 

-Saper operare collegamenti inter e intradisciplinari. 

CONTENUTI 

Introduzione generale al ‘900: la società di massa. 

L’età della catastrofe (1914-1945): tra esperienze democratiche e totalitarismi 
-La grande guerra: L’attentato di Sarajevo, il piano Schlieffen, l’invasione del Belgio, la fine 

della guerra di movimento, le nuove tipologie di armi e la guerra di trincea, il blocco economico, 

il crollo della Russia e l’intervento degli Stati Uniti, la fine del conflitto e la conferenza di pace di 

Parigi. 

La guerra in Italia: neutralisti ed interventisti, il Patto di Londra, le battaglie di Caporetto e di 

Vittorio Veneto, la “vittoria mutilata”. 

-Dalla rivoluzione russa al regime di Stalin: l’arretratezza politica, sociale ed economica, la 

rivoluzione di febbraio e il governo provvisorio, le tesi di Aprile di Lenin, la rivoluzione di ottobre 

e i soviet, la guerra civile e la dittatura del partito, la Nep, lo stalinismo (la militarizzazione del 

lavoro, la collettivizzazione delle terre, la repressione dei kulaki, i campi di lavoro). 

-Ascesa del fascismo in Italia: contesto postbellico, la nascita di nuove realtà politiche, Don Luigi 

Sturzo e il partito popolare, Benito Mussolini ed i fasci italiani di combattimento, la nascita del 

partito nazionale fascista,  la marcia su Roma ed il governo Mussolini, il delitto Matteotti e la 

secessione dell’Aventino, la distruzione dello stato liberale, le leggi fascistissime, la politica 

economica del partito, le leggi razziali. 

-L’affermazione della democrazia negli Stati Uniti: l’industria americana negli anni ’20, la 

grande depressione e le sue cause, il crollo della borsa di Wall Street ed il New Deal di Roosevelt 

(Trattazione sintetica). 

-Ascesa del nazismo in Germania: la resa incondizionata, l’abdicazione del kaiser, la Repubblica 

di Weimar,  la crisi economica,  l’adesione di Adolf Hitler al nazionalsocialismo, il putsch di 

Monaco e la stesura del “Mein Kampf”,  l’ideologia nazista (pangermanesimo e spazio vitale, 

antisemitismo, totalitarismo), Hitler cancelliere, l’incendio del Reichstag e l’assunzione dei pieni 

poteri, l’economia del terzo Reich, le discriminazioni nel Reich (oppositori politici, asociali e la 

questione ebraica). 

-La seconda guerra mondiale: La politica estera tedesca ed il patto di non aggressione con la 

Russia, la politica inglese dell’appeasement, l’invasione della Polonia, l’occupazione della 

Francia, il piano Barbarossa e la battaglia di Stalingrado, il Giappone e l’attacco a Pearl Harbor, 

la conferenza di Teheran, lo sbarco in Normandia, la fine della guerra in Europa e in Asia. La 



 

guerra in Italia: la scelta dell’intervento, da guerra parallela a guerra subalterna, le sconfitte 

italiane, lo sbarco in Sicilia, la destituzione di Mussolini e l’armistizio, la RSI, la resistenza, la fine 

del conflitto. 

 

L’età contemporanea. 

-Guerra fredda e assetto bipolare:  La conferenza di Yalta e la sistemazione della Polonia, la 

“cortina di ferro” e la dottrina Truman, la Conferenza di Potsdam e la divisione della Germania, 

due blocchi contrapposti: Nato e Trattato di Varsavia, la morte di Stalin e la destalinizzazione, dal 

disgelo alla crisi dei missili a Cuba, le contestazioni degli anni ‘60 nel mondo occidentale, la crisi 

dell’URSS e la politica di Gorbacev, la caduta del comunismo. 

-Nascita della Repubblica italiana: Il referendum istituzionale e l’emanazione della 

Costituzione, i principali partiti politici del secondo dopoguerra;  il boom economico, i movimenti 

di contestazione giovanile alla fine degli anni ’60, gli anni di piombo, il fenomeno della mafia e le 

principali stragi dei primi anni ’90, lo scandalo di tangentopoli e le sue conseguenze politiche. 

 

 

 

 

 

Cisterna di Latina, 15 maggio 2026  

 

 

 

 



 
 

CONTENUTI DISCIPLINARI DI MATEMATICA 

CLASSE 5A  CLASSICO – A.S. 2025/2026 

ORE DI LEZIONE A SETTIMANA: 2 

DOCENTE: OMISSIS 

LIBRO DI TESTO 

M. Bergamini, G. Barozzi, A. Trifone, Lineamenti di matematica.azzurro, vol. 5. Zanichelli 

OBIETTIVI 

 Conoscere i contenuti trattati e saperli esporre utilizzando il linguaggio specifico della 

disciplina, sia in forma scritta che parlata 

 Utilizzare correttamente e consapevolmente le tecniche e le procedure studiate 

 Determinare la strategia appropriata per la soluzione di un problema  

CONTENUTI 

LE FUNZIONI E LE LORO PROPRIETA’ 

La definizione di funzione come corrispondenza univoca tra due insiemi. Il dominio delle funzioni 

algebriche razionali, intere e fratte; il dominio di funzioni irrazionali, esponenziali e logaritmiche; 

intersezione del grafico di una funzione con gli assi cartesiani; studio del segno di una funzione 

algebrica razionale. 

ANALISI INFINITESIMALE  

Limiti finiti e infiniti di una funzione in un punto e loro interpretazione grafica. Definizione 

formale di limite. Il calcolo dei limiti delle funzioni algebriche; le forme indeterminate +∞−∞ , 

∞

∞
, 
0

0
. Limiti notevoli (cenni). Le funzioni continue. Discontinuità e loro classificazione. Gli asintoti 

verticali, orizzontali ed obliqui.  

CALCOLO DIFFERENZIALE  

La derivata come limite del rapporto incrementale; la funzione derivata prima. Derivate delle 

funzioni elementari; derivata di una somma algebrica di funzioni; derivata del prodotto e del 

quoziente di due funzioni, derivata di una funzione composta. Interpretazione geometrica della 

derivata prima: equazione della retta tangente al grafico di una funzione. Teoremi di Rolle, 

Lagrange e De l’Hospital. Funzioni crescenti e decrescenti e segno della derivata prima; punti di 

massimo, di minimo, flessi a tangente orizzontale. Concavità di una funzione; punti di flesso. 

Studio della derivata seconda. Lo studio completo di una funzione razionale intera e fratta. 

 

Cisterna di Latina, 15 maggio 2026   



 

CONTENUTI DISCIPLINARI DI EDUCAZIONE CIVICA 

CLASSE 5ACL– A.S. 2025/2026 

COORDINATRICE: OMISSIS 

 

Nel corso dell’anno scolastico la classe ha affrontato percorsi interdisciplinari di Educazione civica 

articolati secondo le tre aree tematiche previste dalle Linee guida ministeriali: Cittadinanza, Sviluppo 

economico e sostenibilità e Cittadinanza digitale. 

Le attività proposte hanno favorito la riflessione critica sui diritti fondamentali, sulla memoria storica, 

sulla legalità, sui conflitti contemporanei, sulle dinamiche sociali ed economiche, nonché sull’uso 

consapevole delle nuove tecnologie. 

 

1. CITTADINANZA 

Diritti, memoria storica e cultura della pace 

 Riflessioni e dibattito sulla situazione contemporanea nella Striscia di Gaza, con 

approfondimenti sul tema dei conflitti, del diritto internazionale, delle conseguenze umanitarie 

della guerra e del valore del dialogo tra i popoli. 

 Progetto Dialogos: lettura e commento di passi scelti dal libro di Tommaso Greco, Critica della 

ragione bellica, con approfondimento sui temi della pace, della giustizia e del rifiuto della 

guerra come strumento di risoluzione dei conflitti. 

 Partecipazione alla conferenza organizzata in occasione della Giornata mondiale della filosofia 

dal titolo Le vie della pace. Per una critica della ragione bellica, tenuta dal prof. Tommaso 

Greco, docente di Filosofia del diritto presso l’Università di Pisa. 

 Progetto Dialogos: confronti tra memoria del passato e scenari del presente, con riflessioni sul 

rapporto tra storia, responsabilità collettiva e costruzione della pace. 

 Visita alla mostra allestita in biblioteca in occasione della Giornata della Memoria. 

 Visita al Museo della Liberazione e al Mausoleo delle Fosse Ardeatine, con approfondimenti 

sul tema della Resistenza, delle persecuzioni nazifasciste, della memoria storica e dei valori 

costituzionali. 

 Lettura e commento di passi scelti dal testo di Anna Foa, Il suicidio di Israele, con riflessioni 

sui conflitti contemporanei, sulla memoria storica e sull’identità dei popoli. 

 Incontro-conferenza con la professoressa Anna Foa sul tema della memoria tra passato e 

presente. 

Legalità, giustizia e contrasto alle mafie 

 Approfondimento sull’importanza della separazione dei poteri nello Stato democratico e sul 

funzionamento delle istituzioni repubblicane. 

 Partecipazione ad un incontro in biblioteca dedicato al tema del referendum sulla riforma della 

giustizia e alla separazione dei poteri. 

 Analisi dell’evoluzione storica del fenomeno mafioso in Italia, dalle origini alla 

contemporaneità. 



 Visione e commento del video prodotto dalla RAI sull’evoluzione della mafia dalla fine 

dell’Ottocento ai giorni nostri. 

 Visione e commento del video tratto dalla trasmissione Passato e presente dedicato al rapporto 

tra letteratura e mafia. 

 Lettura e analisi del romanzo Il giorno della civetta di Leonardo Sciascia, con approfondimento 

sui temi della legalità, dell’omertà e del rapporto tra mafia e società. 

 Lettura e analisi del testo Ciò che inferno non è di Alessandro D’Avenia, con riflessioni 

sull’impegno civile e sulla lotta alla criminalità organizzata. 

Diritti civili, pari opportunità e salute 

 Giornata internazionale contro la violenza sulle donne: lettura e analisi della novella Tentazione 

di Giovanni Verga e ascolto/analisi del racconto La frode di Leonardo Sciascia, con riflessioni 

sul tema della violenza di genere, delle discriminazioni e della dignità della persona. 

 Approfondimento sul diritto alla salute attraverso lo studio dell’articolo 32 della Costituzione 

italiana. 

 Attività di didattica dei giochi sportivi, finalizzate allo sviluppo della collaborazione, del 

rispetto delle regole, dell’inclusione e della partecipazione responsabile. 

 Approfondimento sul ruolo delle donne nella fisica delle particelle, con riflessioni sul 

contributo femminile alla ricerca scientifica e sul tema della parità di genere nelle discipline 

STEM. 

 

2. SVILUPPO ECONOMICO E SOSTENIBILITÀ 

Agenda 2030 e diritti del lavoro 

 Studio dell’Agenda 2030 con particolare riferimento al Goal 8: Decent Work and Economic 

Growth. 

 Lettura e analisi del testo From workhouses to modern-day exploitation, dedicato all’evoluzione 

storica dello sfruttamento del lavoro e alle moderne forme di sfruttamento economico. 

 Visione del video sui lavoratori delle fabbriche in Bangladesh e attività di comprensione e 

riflessione sulle condizioni di lavoro, sui diritti umani e sulle disuguaglianze economiche 

globali. 

 Listening activity: testimonianza di una giovane attivista impegnata nella lotta contro la 

schiavitù moderna, con riflessioni sui diritti dei lavoratori e sulle nuove forme di sfruttamento. 

Letteratura e diritti dell’infanzia 

 Analisi comparata delle opere Rosso Malpelo e Oliver Twist, con approfondimento sul tema 

della negazione dell’infanzia, dello sfruttamento minorile, delle disuguaglianze sociali e delle 

condizioni di vita dei minori nel contesto storico della rivoluzione industriale. 

Educazione alla sostenibilità sociale 

 Attività di lettura, analisi e produzione di articoli di giornale relativi a temi della storia 

contemporanea e dei conflitti internazionali: eccidio di Srebrenica, crimini di Milošević, guerre 

del Golfo e attentato alle Torri Gemelle. 

 Progetto Il quotidiano in classe: lettura guidata, commento e produzione di articoli di giornale 

su temi di attualità, politica internazionale, diritti umani e cittadinanza attiva. 



 

3. CITTADINANZA DIGITALE 

Intelligenza artificiale: rischi, opportunità e utilizzo consapevole 

 Approfondimento sul tema dell’intelligenza artificiale, con particolare attenzione alle 

opportunità offerte dalle nuove tecnologie e ai possibili rischi etici, sociali e culturali. 

 Studio delle principali problematiche legate all’utilizzo dell’intelligenza artificiale: tutela della 

privacy, diffusione delle fake news, sicurezza dei dati, manipolazione delle informazioni e 

impatto sul lavoro. 

 Focus sulla regolamentazione dell’intelligenza artificiale e sulle prospettive normative nazionali 

ed europee. 

 Riflessione sulle modalità di utilizzo consapevole e responsabile delle tecnologie digitali. 

Informazione e consapevolezza critica 

 Lettura, analisi e commento di articoli di giornale e contenuti multimediali finalizzati allo 

sviluppo del pensiero critico e della capacità di interpretazione delle fonti. 

 Produzione di articoli di giornale su temi storici e di attualità, con attenzione alla correttezza 

delle informazioni, all’uso delle fonti e alla responsabilità comunicativa. 

 

ATTIVITÀ TRASVERSALI, PROGETTI E INCONTRI 

 Partecipazione alla Giornata mondiale della filosofia con la conferenza Le vie della pace del 

prof. Tommaso Greco. 

 Progetto Dialogos: lettura e commento di testi di Tommaso Greco e Anna Foa. 

 Incontro-conferenza con la professoressa Anna Foa. 

 Visita alla mostra per la Giornata della Memoria allestita presso la biblioteca. 

 Visita didattica al Museo della Liberazione e al Mausoleo delle Fosse Ardeatine. 

 Incontro sul referendum relativo alla riforma della giustizia. 

 Partecipazione al progetto Il quotidiano in classe. 

 Visione e commento di documentari e materiali audiovisivi su mafia, memoria storica, diritti 

umani e conflitti contemporanei. 

 Attività di lettura, dibattito, analisi critica e produzione scritta su temi di cittadinanza attiva, 

legalità, pace, diritti umani e responsabilità civile. 

 

Competenze sviluppate 

Attraverso le attività svolte gli studenti hanno consolidato: 

 la consapevolezza dei principi fondamentali della Costituzione italiana; 

 la capacità di interpretare criticamente fenomeni storici, politici, sociali ed economici 

contemporanei; 

 la sensibilità verso i temi della legalità, della memoria, della pace e dei diritti umani; 

 la capacità di utilizzare in modo consapevole strumenti digitali e fonti informative; 

 competenze di partecipazione attiva, dialogo, confronto democratico e cittadinanza 

responsabile. 



 
 

CONTENUTI DISCIPLINARI DI GRECO 

CLASSE 5A CL - A.S. 2025/2026 

ORE DI LEZIONE A SETTIMANA: 3 

DOCENTE: OMISSIS  

LIBRI DI TESTO 

  A. PORRO-W. LAPINI-C. BEVEGNI, Λόγος δυνάστης, 3, Loescher Editore 

 M. Lepera, Quanto siamo classici, Zanichelli, U 

 Lisia, Per l’invalido, Società D. Alighieri 

 Euripide, Medea, in fotocopie. 

 
OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO 

Saper esprimere contenuti di pensiero in relazione a contesti e destinatari diversi attraverso un 

linguaggio coeso, coerente e lessicalmente adeguato.  

Potenziare le abilità argomentative. 

Sviluppare progressivamente senso critico e autonomia di giudizio. 

Identificare gli autori e le opere fondamentali del patrimonio culturale latino. 

Potenziare la padronanza delle capacità linguistiche e comunicative. 

Capacità di analizzare un testo complesso, formulare ipotesi di significato e verificarle. 

Comprendere l'etimologia per arricchire il proprio vocabolario italiano e capire l'evoluzione 

semantica delle parole 

Saper collegare un'opera al suo periodo. 

Distinguere le caratteristiche dei vari generi e come questi siano stati rielaborati nel tempo. 

Individuare le radici della cultura europea contemporanea nei testi antichi. 

Sviluppare la capacità di dialogare con "l'altro" (il mondo antico), comprendendone le distanze 

ma anche le sorprendenti modernità. 

 

CONTENUTI 

Unità 1: 

- Oratoria e retorica. Terminologia, nascita e generi dell’oratoria; oratoria giudiziaria: come 

funziona un processo; la struttura di un discorso giudiziario. 

- Lisia. Vita e opere; caratteri delle orazioni di Lisia. 

 

Unità 2:  

- L’Ellenismo: una scoperta recente; limiti cronologici; strutture politiche, economiche, e 

culturali. 

- La filologia ellenistica: la filologia e i fenomeni ad essa connessi; il Museo e le biblioteche; 

filologia e poesia. 

 

Unità 3: La commedia nuova: Menandro; confronto con Aristofane. Le commedie di Menandro: 

Il misantropo, L’arbitrato, La donna di Samo, Lo scudo, La fanciulla tosata. 

 Antologia (solo in italiano): T2, p. 156; T3, pp. 159; T4, p. 174; T5, p. 178. 

 

Unità 4: Callimaco. Vita e opere. Poetica e metapoesia. 

Antologia (solo in italiano): T4, Prologo dei Telchini; T5, Aconzio e Cidippe; T6, La 

chioma di Berenice; ἐχθαίρω τὸ ποίημα τὸ κυκλικόν, A.P., XII, 28, in greco. 

 

Unità 5: Teocrito. Vita e opere. Poetica. 



 

Antologia (solo in italiano): T3, Il Ciclope, XI; T2, Le Talisie, VII, 1—51; 128-157. T5, 

Ila, XIII. 

 

Unità 6: Apollonio Rodio e Le Argonautiche: le nuove forme di un modello antico; Antologia, 

in italiano: T2, Il rapimento di Ila, (Argonautiche, I, 1221-1283); T5, La lunga notte di Medea 

innamorata (Argonautiche, III, 744-824); T7, La conquista del vello (Argonautiche, IV, 123-178). 

 

Unità 7: L’Epigramma e la tradizione: l’Antologia Palatina. La scuola dorico-peloponnesiaca 

e la scuola ionico-alessandrina. Antologia: Nosside: A.P., VII, 718 (Autoepitaffio); V, 170 

(Dolcezza d’amore). Anite: A.P. VII, 190 (Epicedio per grillo e cicala); VI, 312 (Gioco di 

bambini). Leonida, A.P., VI, 302 (Nulla per i topi). Asclepiade, A.P. V, 7, (La lampada testimone); 

XII, 46 (Taedium vitae). 

 

Unità 8: Polibio: le Storie di un ostaggio; polemica e critica letteraria con Timeo e il rapporto con 

i predecessori; T1 Le premesse metodologiche (Storie, I, 1-4), T3, La storia magistra vitae (Storie, 

I, 35), T6, Il ciclo delle costituzioni (Storie, VI, 7, 2-9), T7, La costituzione Romana (Storie, VI, 

11, 11-13; 18, 1-8).  

 

Unità 9: Plutarco: l’eterna modernità dell’antico; T1, Vita di Alessandro I; T5, Vita di Cesare, 66, 

La morte di Cesare. 

 

Unità 10: La seconda Sofistica e Luciano; lo sguardo ironico sul mondo; T11, La bellezza che 

uccide: Luciano e le streghe dalle gambe d’asino (Storia vera, II, 46, in italiano). T6, Il bene 

effimero della bellezza, (Dialogo dei morti, 5, in italiano); confronto con ‘A livella’ di Totò; in 

italiano.  

 

Unità 11: La prosa di intrattenimento e di evasione: il romanzo (Achille Tazio: Le avventure 

pastorali di Dafne e Cloe e Il Romanzo di Alessandro, cenni). 

 

Unità 12: L’Antico Testamento e il Nuovo Testamento. 

 

 

CLASSICO. 

Lisia, Per l’invalido, tutta. 

Euripide, Medea: Prologo, 1-49; Rhesis, 230-262. 
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CONTENUTI DISCIPLINARI DI FILOSOFIA 

CLASSE 5ACL– A.S. 2025/2026 

DOCENTE: OMISSIS 

LIBRO DI TESTO 

Ferraris M., Il gusto del pensare 3, Sanoma 

 

 

CONTENUTI  

 

Idealismo e Hegelismo 

Fondamenti del pensiero hegeliano 

Fenomenologia dello Spirito: coscienza, autocoscienza e ragione 

Enciclopedia delle scienze filosofiche in compendio: La filosofia dello Spirito (Spirito soggettivo, 

oggettivo e assoluto) 

Lezioni di Filosofia della storia 

La concezione hegeliana dello stato 

 

 La contestazione dell’hegelismo 

Schopenhauer:  

Le fonti del pensiero 

Il mondo della rappresentazione come “velo di Maya” 

La via di accesso alla cosa in sé 

La “volontà di vivere” 

Il pessimismo 

Le vie di liberazione dal dolore 

Il nichilismo 

Confronto con il pensiero filosofico di Giacomo Leopardi 

Kierkegaard:  

Esistenza come possibilità e fede 

“Enten-eller”: Aut-Aut 

Gli stadi dell’esistenza: estetico, etico e religioso 

Il sentimento del possibile: l’angoscia 

Disperazione e fede 

Feurbach: 

L’essenza del cristianesimo: l’alienazione religiosa e antropoteismo 

 

“I maestri del sospetto” 

Marx: 

Critica della civiltà moderna e del capitalismo 

Critica all’economia borghese e concetto di “alienazione” 

Interpretazione della religione in chiave sociale 

Concezione materialistica della storia 

Il Capitale: trattazione generale 

 Il Manifesto del partito comunista: La rivoluzione, la dittatura del proletariato e l’estinzione dello 

stato 

Nietzsche 

La biografia, la malattia 

Lo stile letterario 



 

“La nascita della tragedia greca”: Il “dionisiaco” e l’ “apollineo” come categorie interpretative 

del mondo greco 

“La gaia scienza”: aforismo 125, “l’uomo folle” la morte di Dio; aforisma 341, “il peso più 

grande”, l’eterno ritorno 

“Così parlò Zarathustra”: l’oltreuomo,  

“Al di là del bene e del male” e “La genealogia della morale”: la critica della morale e la 

trasvalutazione dei valori 

Il nichilismo e il suo superamento 

“La volontà di potenza”: concetto e confronto con volontà in Schopenhauer 

Freud 

Le topiche: coscienza, personalità e sessualità 

Il metodo psicanalitico: libere associazioni, interpretazione dei sogni, lapsus e atti mancati 

La concezione sociale e religiosa 

 

 

La filosofia del soggetto 

Bergson 

Lo spiritualismo 

“Saggio sui dati immediati della coscienza”: tempo, coscienza e libertà 

“Materia e memoria”: tempo e memoria 

“Durata e simultaneità”: critica alla teoria della relatività 

“L’evoluzione creatrice”: lo slancio vitale, l’istinto, l’intelligenza e l’intuizione. 

Sartre 

L’esistenzialismo 

Le due fasi del pensiero: il pessimismo esistenziale e l’esistenzialismo di sinistra 

 

Heidegger e l’ermeneutica 

Il problema del senso dell’essere in “Essere e tempo”: Vita autentica e inautentica 

La critica alla filosofia occidentale: metafisica e tecnica 

La svolta ermeneutica: il circolo ermeneutico 
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CONTENUTI DISCIPLINARI DI LINGUA INGLESE 

CLASSE 5A LICEO CLASSICO – A.S. 2025/2026 

DOCENTE: OMISSIS  

 

LIBRI DI TESTO 

 Martelli-Bruschi-Nigra-Armellini, LitHUB 2, Rizzoli Languages + materiale fornito 

dall’insegnante, in formato cartaceo o digitale.  

 Carla Leonard, Identity B2, Oxford. 

 

LETTERATURA 

  
MODULO DI APPRENDIMENTO 1 -   ‘THE VICTORIAN AGE, A TIME OF CHANGE AND 
                                                                  CONTRADICTIONS’ 

- Queen Victoria’s reign 

- Industrial and economic development. The Great Exhibition. 

- Social conflicts and reforms. The Chartist Movement. Colonial expansion. 

- The age of fiction- The Victorian Novel. The social novel. 

 

C. Dickens,  Oliver Twist  

                              from ch. II “Oliver wants some more” 

                                   Hard Times- A critique of materialism  (fotocopia) 

                              from ch. I “Nothing but facts” 

                              from ch. V “Coketown” 

 

                Second half of the 19th century in Britain- A two-faced reality. 

- Anti-Victorian Reaction  (fotocopia).  The theme of the double in literature. 

 

R.L. Stevenson, The Strange case of Dr. Jekyll and Mr. Hyde 

from ch. IX “Dr Hyde meets Dr Lanyon”  

from ch. X “Jekyll’s experiment” (classroom) 

from ch. X “Jekyll can no longer control Hyde”(classroom) 

 

The Aesthetic Movement 

-Walter Pater and the English Aestheticism:  

O. Wilde,  The Picture of Dorian Gray  

                              Preface  (fotocopia) 

                           from ch. I “I have put too much of myself into it”  

                           from ch. II  Lord Henry Wotton meets Dorian Gray                                                                     

                                                                 “I would give my soul”  (fotocopia) 

                                     from ch. XX “An intolerable burden. Dorian’s death.”  (fotocopia) 

 

The Decadent artist: Wilde and D’annunzio. Opening extract from ‘Il Piacere, Book 1-Chapter 1 

(fotocopia) 

 
MODULO DI APPRENDIMENTO 2-  THE 20th CENTURY and WORLD WAR I 
 

- The Edwardian Age- Historical and social context. The outbreak of World War 1. Securing 

the vote for women. 
- Suffragists and suffragettes: key events and figures. 



 

- Talk ‘From the Suffragette Movement to Feminism and Gender Equality’. 
- Edwardian novels- new themes. D.H.Lawrence and sexuality.  

                                                    E.M. Foster , J. Conrad and imperialism (cenni) 

The War Poets 
 Patriotism and war propaganda:  

R. Brooke  The Soldier 

 
Different attitudes towards the war:  

W. Owen, Dulce et Decorum Est                          

S.  Sassoon    Suicide in the trenches 

     

- E. Hobsbawm, from The Age of Extremes: a history of the world, 1914-1991 (1995), "The Age 

of Total War"  (fotocopia) 

-Reading a soldier’s diary- ‘A day in the trenches. The Somme, Northern France. August 3rd 

1917 (fotocopia) 

 
MODULO DI APPRENDIMENTO 3-  THE 20th CENTURY:  Modernism- A deep cultural crisis 
                                                                                                     A new perception of reality  (fotocopia) 
 

Modernist fiction: influence of modern psychology and psychoanalysis; the Stream of 

Consciousness and the Interior Monologue; historical time and psychological time, W. James 

and H. Bergson. 

                           
 James Joyce: a modernist writer  - “Ulysses” 
                                   
                           from Ulysses  “The Funeral”, part III, Hades: Episode 6        (fotocopia)                              

                                                “Molly’s monologue”, Penelope, Chapter 28 (fotocopia) 

                       Dubliners 

                               “Eveline” – ascolto / lettura integrale 

                                

 

MODULO DI APPRENDIMENTO 4 -  A New World Order 
                                                
- The Dystopian Novel; On the side of the weakest; against totalitarianism. 

G. Orwell and political dystopia 

 Nineteen Eighty-Four 

                            from Part I ch.I “Big Brother is watching you”  (fotocopia) 

                           from Part I ch.V “Newspeak” (classroom)                               

                             from Part III ch. II “How can you control memory?” (classroom) 

- Extract from ‘Politics and the English Language’ (fotocopia)  

                             

                                                                                                             

LINGUA 

 

Consolidamento e potenziamento delle 4 abilità,  attraverso l’ampliamento delle conoscenze e 

competenze linguistiche riconducibili al livello B2 del  QCER per le lingue.  
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CONTENUTI DISCIPLINARI DI ARTE 

CLASSE 5A CL - A.S. 2025/2026 

ORE DI LEZIONE A SETTIMANA: 2 

DOCENTE: OMISSIS  

 

LIBRI DI TESTO  

● G. Nifosi, L’arte allo specchio. Dal Neoclassicismo ad oggi, vol.3, ed. Laterza  

CONTENUTI  

IL NEOCLASSICISMO  

UdA_1: L’arte neoclassica  
-Il Neoclassicismo: contesto storico-culturale, diffusione internazionale; concetto di bello ideale;  
Winckelmann  

-Le caratteristiche dell’architettura neoclassica  
-La scultura: Canova (Paolina come Venere vincitrice;Amore e Psiche; Le Tre Grazie; Il Monumento a  
Maria Cristina d’Austria)  
-La pittura: JJ David (Il Giuramento degli Orazi, Napoleone che Valica il San Bernardo, La morte di  
Marat)  

- L’editto di Tolentino  

IL ROMANTICISMO  

UdA_1: Il Romanticismo in Europa  

-Il contesto storico e filosofico del Romanticismo; etimologia.  
-L’architettura romantica: il neogotico(Palazzo di Westminster a Londra, Facciata di Santa Maria del  
Fiore a Firenze).  
-L’estetica romantica: concetti di sublime e genio attraverso la Critica del Giudizio di Kant -
Friedrich(Viandante sul mare di nebbia, Monaco sulla spiaggia, Il mare di ghiaccio), Fussli (Incubo  
Notturno); Goya (Il sonno della ragione genera mostri, Saturno); Turner (Pioggia, Vapore velocità;  
Bufera di neve; Annibale e il suo esercito)  

-Il Romanticismo storico: Gericault(La Zattera della Medusa), Delacroix (La libertà che guida il popolo)  
e Hayez(Il Bacio; I Vespri siciliani).  

IL REALISMO IN FRANCIA  

UdA_1:Il Realismo in Francia e in Italia  

-Arte e Società alla metà dell’Ottocento; la pittura accademica; i salons  
- La nascita del Realismo in Francia: Courbet(Funerale a Ornans; Gli spaccapietre; l’Atelier  
dell’artista),Millet (L’Angelus; Le spigolatrici);   
L’Impressionismo: Manet(Déjeuner sur l’herbe, Olympia,Il bar aux Folies-Bergère), Monet (Impression  
soleil levant; La Cattedrale di Rouen;Les Nymphéas), Degas (L'Absinthe; La lezione di danza) e Renoir  
(Bal au Moulin de la Galette); Berthe Morisot (La culla)  
-Comparazione con i Macchiaioli italiani: Fattori (In vedetta:; La rotonda di 
Palmieri) - L’invenzione della fotografia  

 

 



 

 

UdA2: L’architettura del ferro  
-L’architettura del ferro; l’eclettismo e la città ottocentesca (Parigi del Barone Hausmann; La Torre Eiffel,  
la nascita delle Esposizioni Universali)  

- IL POSTIMPRESSIONISMO 

UdA_1:Il Postimpressionismo  

- Concetto e definizione di Postimpressionimo  
- Gauguin (Cristo Giallo; La visione dopo il sermone;Da dove veniamo?Chi siamo? Dove andiamo? ),  
Van Gogh (I Mangiatori di patate; La camera di Arles; Notte Stellata; Campo di grano con corvi) ;  
Cezanne (La casa dell’impiccato; I giocatori di carte Mont Sainte-Victoire)  
-Il Pointillisme (La Grande Jatte di Seurat) e il Divisionismo italiano (Quarto Stato di Pellizza da  
Volpedo)  

-L’espressionismo nordico: Munch (Pubertà;Urlo, Sera sul viale Karl Johan)  

L’ART NOUVEAU  

UdA_1:L’Art Nouveau in Europa  

-Diffusione e caratteri dell’Art Nouveau; declinazione nazionali  

-Guimard e Lalique in Francia  

-Antoni Gaudi in Spagna (Casa Milà; Sagrada Familia; Parco Guell)  

-Gustav Klimt in Austria (Giuditta I; il Bacio)  

LE AVANGUARDIE STORICHE  
UdA_1: La crisi delle certezze, lo sperimentalismo e la disgregazione dell’unità spazio-temporale  
nella pittura d’avanguardia  
-L’Espressionismo francese e tedesco: I Fauves e Matisse (Donna con riga verde;La Danza e la Musica) ;  
La Die Brücke (Marcella e Autoritratto da soldato di Kirchner); La mostra su “L’arte degenerata” del  
1937 a Monaco  
-Il Futurismo: Boccioni (Forme uniche nella continuità dello spazio;La città che sale) e Balla  
(Dinamismo di un cane al guizaglio; Bambina che corre sul balcone)  
-Il Dadaismo: Duchamp e i ready made (Ruota di bicicletta, Fontana, Scolabottiglie, Gioconda con i  
baffi)  
-Il Cubismo, la quarta dimensione e Picasso (Fase blu La Vita, Fase rosa Acrobata con piccolo  
archelicchino), Periodo africano Les Demoiselles d’Avignon;Fase del ritorno all’ordine Donne che  
corrono sulla spiaggia)  
-Dalì, il Surrealismo e il tempo della memoria (Venere di Milo con cassetti;La persistenza della 
memoria di Dalì).  

-Cenni all’astrattismo europeo: il Cavaliere Azzurro e Kandinskij; Mondrian  

-Cenni all’architettura del primo Novecento: Le Corsbusier, Wrigt e le città di fondazione fascista  

UdA_2: L’esperienza della guerra  

- Autroritratto da soldato di Kirchener e Guernica di Picasso   
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CONTENUTI DISCIPLINARI DI DIRITTO 

CLASSE 5A CLASSICO – A.S. 2025/2026 

ORE DI LEZIONE A SETTIMANA: 1 

DOCENTE: OMISSIS 

 

LIBRI DI TESTO E MATERIALI DI SUPPORTO 

 

● COSTITUZIONE ITALIANA 

● MANIFESTO DI VENTOTENE 

● Dossier documentale e testi normativi (Codice Civile, Carta ONU, Trattati UE) 

 

CONTENUTI 
 
MODULO 1: Fondamenti e Storia della Cooperazione Europea 

● Rilettura critica e modernità del Manifesto di Ventotene: 

○ La crisi degli Stati nazionali e i concetti di federalismo e pace (da Hamilton a Kant). 

○ L'idea di Europa: dalla pace perpetua di Kant all'Europa libera e unita di Spinelli. 

○ Nazionalismo e identità nazionale nel pensiero di Altiero Spinelli. 

● Evoluzione storica dell'integrazione europea: 

○ Dalla Dichiarazione Schuman all’Atto Unico Europeo. 

○ L'integrazione europea e la limitazione di sovranità prevista dalla Costituzione Italiana. 

○ Le fasi di allargamento dell'UE dal 1981 al 2005: dall'Europa a 12 all'apertura ad Est. 

○ Il cammino verso Maastricht e l'adozione dell'Euro. 

 

MODULO 2: L'Ordinamento dell'Unione Europea e Internazionale 

● L’Unione Europea oggi: 

○ Organi e funzioni: Commissione europea, Parlamento, Consiglio e Corte di Giustizia. 

Il procedimento normativo europeo e le tipologie di atti (Regolamenti e Direttive). 

● L’Organizzazione delle Nazioni Unite (ONU): 

○ Scopi e struttura dell'ONU. 

○ Le prospettive di riforma e il ruolo delle organizzazioni internazionali nella gestione delle 

crisi globali. 

● Diritto Internazionale: 

○ I nuovi equilibri geopolitici e la crisi dell’ordinamento internazionale. 

 

MODULO 3: Ordinamento Costituzionale e Attualità Geopolitica 

● Istituzioni della Repubblica: 

○ Il referendum costituzionale: caratteristiche, funzionamento e differenze con il referendum 

abrogativo. 

○ I principi alla base della separazione dei poteri. 

○ La Magistratura: autonomia e indipendenza del potere giudiziario. 



● Storia e Relazioni Internazionali: 

○ I 250 anni dell'indipendenza degli Stati Uniti: l'evoluzione storica dei rapporti tra USA e 

UK. 

○ Analisi della crisi mediorientale: radici storiche, profili di diritto internazionale e impatto 

geopolitico attuale. 

 

OBIETTIVI E COMPETENZE RAGGIUNTI 

 

Obiettivi Didattici 

1. Analisi Critica: Sviluppare la capacità di rileggere testi storici (Manifesto di Ventotene) alla 

luce delle sfide contemporanee della globalizzazione e del protezionismo. 

2. Conoscenza Istituzionale: Comprendere il funzionamento delle istituzioni nazionali 

(Magistratura, Referendum) e sovranazionali (UE, ONU). 

3. Padronanza Giuridica: Acquisire il lessico specifico relativo ai diritti della personalità e alla 

capacità giuridica/di agire. 

 

Competenze Acquisite 

● Competenza in materia di cittadinanza: Gli studenti sono in grado di esercitare i propri 

diritti-doveri conoscendo i meccanismi di partecipazione democratica (referendum) e i limiti 

della sovranità nazionale in favore dell'integrazione europea. 

● Competenza multilingue e interculturale: Capacità di analizzare i rapporti internazionali 

(USA/UK) e le crisi geopolitiche (Medio Oriente) con una prospettiva storica e giuridica 

globale. 

● Consapevolezza ed espressione culturale: Riconoscere l'evoluzione dei diritti della persona 

come conquista storica e giuridica fondamentale. 

 

 

Cisterna,15 maggio 2026                                                                                   
 
 

 



 
 

CONTENUTI DISCIPLINARI DI FISICA 

CLASSE 5A  CLASSICO – A.S. 2025/2026 

ORE DI LEZIONE A SETTIMANA: 2 

DOCENTE: OMISSIS 

LIBRO DI TESTO 

U. Amaldi,  Le traiettorie della fisica.azzurro. Elettromagnetismo, relatività e quanti. Zanichelli 

CONTENUTI 

ELETTROMAGNETISMO  

ELETTROSTATICA  

I fenomeni di elettrizzazione per strofinio e per contatto; conduttori ed isolanti. L’elettrizzazione 

per induzione. La Legge di Coulomb. 

IL CAMPO ELETTRICO  

Il campo elettrico; linee di campo. Campo generato da una carica. Campo uniforme. Il flusso del 

campo elettrico e il teorema di Gauss. Conservatività del campo elettrostatico. Energia potenziale 

elettrica e potenziale elettrico. Superfici equipotenziali. Conduttori in equilibrio elettrostatico. Il 

condensatore piano e la sua capacità.  

LA CORRENTE ELETTRICA  

Intensità di corrente elettrica e generatori di tensione. Le Leggi di Ohm; circuiti elettrici; resistenze 

in serie e in parallelo. 

IL CAMPO MAGNETICO  

Magneti naturali ed artificiali. Confronto tra campo elettrico e campo magnetico. Esperienze di 

Oersted, Faraday, Ampere. Direzione, verso ed intensità del campo magnetico. Legge di Biot-

Savart. Forza di Lorentz. Flusso del campo magnetico ed il teorema di Gauss. Corrente indotta. 

Legge di Faraday-Neumann-Lenz.  

RELATIVITÀ 

La crisi della fisica classica. I postulati della relatività ristretta. La dilatazione degli intervalli 

temporali. Il paradosso dei gemelli. La contrazione delle lunghezze. La simultaneità degli eventi. 

Massa ed energia relativistiche. 
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CONTENUTI DISCIPLINARI DI SCIENZE NATURALI 

CLASSE 5 C INDIRIZZO CLASSICO – A.S. 2025/2026 

DOCENTE: OMISSIS 

STRUMENTI PER LO STUDIO 

LIBRI DI TESTO 

 Passannanti, Sbriziolo, Lombardo, Maggio. Chimica dalla H alla Z. Edizione arancio. 

Tramontana.  

 Klein. Il racconto delle scienze naturali. Biochimica e biotecnologie. Zanichelli.  

 Pignocchino Feyles. Geoscienze. Sei 

 Materiale fornito dal docente 

CONTENUTI 

MODULO 1 – CHIMICA 

 

Acidi e basi: acidi e loro proprietà, basi e loro proprietà, reazione di neutralizzazione, teoria di 

Arrhenius, teoria di Bronsted e Lowry, teoria di Lewis, reazioni complete e reazioni reversibili, 

equilibrio chimico e costante di equilibrio, equilibrio di autoprotolisi e prodotto ionico dell’acqua, 

acidità e basicità delle soluzioni, pH e pOH, acidi e basi monoprotiche e poliprotiche, costante di 

ionizzazione acida, costante di ionizzazione basica, pH di soluzioni di acidi e di basi (forti e 

deboli). 

 

MODULO 2 – CHIMICA ORGANICA 

 

Elementi introduttivi: composti del carbonio e loro classificazione, proprietà dell’atomo di 

carbonio, composti aciclici e composti carbociclici, tipi di formule (di Lewis, razionali, condensate 

e topologiche), isomeria di struttura, stereoisomeria (isomeria geometrica ed isomeria ottica), 

proprietà fisiche e reattività, legami intermolecolari, gruppi idrofili e gruppi idrofobici, gruppi 

funzionali. 

 

Idrocarburi: ibridazione degli atomi di carbonio, nomenclatura e formule dei seguenti idrocarburi: 

alcani, alcheni e alchini; sostituenti e radicali alchilici. 

 

MODULO 3 – SCIENZE DELLA TERRA 

 

Fenomeni vulcanici: attività magmatica e dinamica endogena, magmi e loro genesi, corpi 

magmatici intrusivi, edifici vulcanici ad attività centrale e ad attività lineare, eruzioni vulcaniche, 
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tipologie di attività vulcanica, colate laviche, piroclasti, morfologie degli edifici vulcanici ad 

attività centrale, classificazione delle eruzioni centrali in base al VEI, manifestazione di 

vulcanesimo secondario, distribuzione geografica dei vulcani, vulcani attivi e province 

magmatiche italiane, analisi delle caratteristiche strutturali e della storia geologica di alcuni 

vulcani italiani (Vesuvio Campi Flegrei e Etna), vulcani sottomarini, rischio vulcanico. 

 

Deformazioni, faglie e fenomeni sismici: tettonica, tipi di deformazioni, pieghe, diaclasi, faglie, 

sismi, ipocentro ed epicentro, scosse sismiche, cause di un terremoto, terremoti tettonici e teoria 

del rimbalzo elastico, maremoti, faglie attive e capaci, distribuzione geografica dei sismi tettonici, 

onde sismiche, sismografi e sismogrammi, dromocrone e localizzazione di un terremoto, intensità 

dei sismi, magnitudo, previsione e predizione dei sismi, valutazione del rischio sismico. 

 

Interno della Terra: metodi indiretti di studio, onde sismiche e zone d’ombra, discontinuità, crosta, 

mantello, nucleo, flusso geotermico, campi geotermici, campo magnetico terrestre, anomalie 

magnetiche e paleomagnetismo.  

 

Dinamica globale: isostasia, subsidenza, teoria della deriva dei continenti, elementi strutturali dei 

fondali oceanici, struttura della crosta oceanica, teoria dell’espansione dei fondali oceanici, teoria 

della tettonica delle placche, margini di placca (divergenti, convergenti e conservativi), punti caldi, 

ipotesi sulle cause del movimento delle placche, attività magmatica e sismica associata ai margini 

delle placche.  

 

Cisterna di Latina, 15 Maggio 2026   

 

 

 



 

CONTENUTI DISCIPLINARI DI SCIENZE MOTORIE 

CLASSE 5A  CLASSICO – A.S. 2025/2026 

ORE DI LEZIONE A SETTIMANA: 2 

DOCENTE: OMISSIS 

 
MODULO  

Allenamento sportivo: basi teoriche, pratiche e metodologie applicative ai giochi di squadra e 

individuali. 

 

TITOLO UNITÀ DI APPRENDIMENTO 

 

1. Fondamenti dell’allenamento sportivo 

2. Sviluppo delle capacità motorie condizionali 

3. Sviluppo delle capacità motorie coordinative 

4. Pianificazione e periodizzazione dell’allenamento 

 

Elenco argomenti per unità 

 

Unità 1 – Fondamenti dell’allenamento sportivo 

 

· Definizione e scopi dell’allenamento sportivo 

· Principi fisiologici e pedagogici dell’allenamento 

· Il carico di allenamento (volume, intensità, densità) 

· Adattamenti organici e supercompensazione 

· Classificazione delle capacità motorie (condizionali e coordinative) 

 

Unità 2 – Sviluppo delle capacità motorie condizionali 

 

· La resistenza: definizione, tipologie (aerobica, anaerobica), metodi di allenamento (continuo, 

frazionato, interval training) 

· La forza: tipologie (massimale, resistente, esplosiva/veloce), metodi (pliometria, circuit training, 

carichi) 

· La velocità: forme (di reazione, gestuale, di spostamento), metodi (ripetute, balzi, andature) 

· La mobilità articolare (flessibilità): stretching statico, dinamico, PNF 

 

 

 

 

 

 



 

 

Unità 3 – Sviluppo delle capacità motorie coordinative 

 

· La coordinazione generale e speciale 

· Equilibrio statico e dinamico 

· Ritmo, orientamento spazio-temporale, differenziazione cinestesica 

· Combinazione motoria, trasformazione dei movimenti, reattività 

· Esercizi e percorsi motori per lo sviluppo coordinativo 

 

Unità 4 – Pianificazione e periodizzazione dell’allenamento 

 

· Cicli di allenamento: macro, meso, microcicli 

· Seduta di allenamento: fasi (riscaldamento, parte principale, defaticamento) 

· Test di valutazione funzionale e monitoraggio del carico 

· Prevenzione degli infortuni e recupero 

· Adattamenti per diverse età, livelli di pratica (amatoriale/agonistica) e discipline sportive 

 

Unità 5 – Tecnica e didattica dei giochi sportivi (pallavolo, pallacanestro, pallamano) 

 

Unità 6 – Tecnica e didattica dei giochi individuali (tennis, tennistavolo, badminton, pickleball) 

 

ED.CIVICA 

Alimentazione sportiva bilanciata (Strategie nutrizionali Pre e Post allenamento) 

 

ORIENTAMENTO 

Progetto “Racchette in classe” 

 

 

 

 

 

Cisterna di Latina, 15 maggio 2026                                                           



 
 

CONTENUTI DISCIPLINARI DI RELIGIONE CATTOLICA 

CLASSE 5 SEZ A CLASSICO – A.S. 2025/2026 

DOCENTE: OMISSIS 

LIBRI DI TESTO 

“La strada con l’altro”, di Tommaso Cera e Antonello Famà, vol.unico, DeA Scuola/Marietti 

Scuola.  

CONTENUTI 

TITOLO MODULO: LA PERSONA UMANA E LA BIOETICA 

 

Elenco Argomenti:  

• Il valore della vita umana: la dimensione esistenziale, teoretica, sociale. 

• La dignità della vita. 

• La persona e l’etica. 

• L’etica della vita: la bioetica. 

• La bioetica cattolica e la bioetica laica, i principi fondamentali. 

• Analisi su temi di bioetica – riflessioni laiche e religiose (lavori di 

gruppo): aborto, fecondazione assistita e maternità surrogata, eutanasia-accanimento terapeutico, 

pena di morte. 

 

TITOLO MODULO: TEMI DI ETICA SOCIALE 

 

Elenco Argomenti:  

• L’uomo è anima e corpo. 

• Brevi accenni al Magistero sociale della Chiesa 

• I principi della Dottrina sociale della Chiesa 

• Analisi di alcuni temi di etica sociale 

• Dibattiti guidati di etica sociale: Giustizia, Ambiente ed ecologia, Immigrazione, Pace. 

 

Cisterna di Latina, 15 maggio 2026    

 

 

 

 



ALLEGATO B 
Rubrica delle competenze chiave  

per l’apprendimento permanente



COMPETENZA ALFABETICO FUNZIONALE 

INDICATORI. 

LIVELLO 

A 

BASE 

B 

INTERMEDIO 

C 

AVANZATO 

Competenza linguaggi n. 1: Padroneggiare gli strumenti espressivi ed argomentativi indispensabili per gestire l’interazione comunicativa verbale in vari contesti 

 
Comprendere nel loro significato 
messaggi orali di vario genere in 
situazioni formali e non, 
cogliendone il contenuto 
esplicito e implicito e le funzioni 

 
Comprende messaggi non troppo 
articolati e coglie il significato principale e 
le funzioni prevalenti. 

 
Coglie i significati dei messaggi orali anche 
articolati, ascolta con attenzione individuando 
il messaggio esplicito e implicito e le funzioni. 

 
Coglie prontamente il significato di messaggi 
complessi, anche nelle loro molteplici sfumature 
e reagisce con strategie diversificate in relazione 
al contesto e alle funzioni. 

 
Produrre testi orali, chiari, 
coerenti e sintetici in relazione al 
contenuto, al contesto, al 
destinatario e allo scopo 

 
Si esprime in modo chiaro e coerente, 
adeguando la sua comunicazione solo 
alle situazioni più comuni e frequenti. 

 
Produce discorsi chiari e coerenti, è in grado 
anche di operare sintesi efficaci e di usare i 
registri linguistici opportuni. 

 
Elabora testi articolati e chiari, efficaci dal punto 
di vista della sintesi operando inferenze e 
riflessioni personali in contesti comunicativi 
diversi. 

 
Argomentare il proprio punto di 
vista considerando e 
comprendendo le diverse 
posizioni 

 
Sostiene il suo punto di vista con 
argomentazioni pertinenti, ma espresse 
con un lessico essenziale con 
un’essenziale rielaborazione di 
informazioni. Risponde alle obiezioni più 
elementari. 

 
Argomenta la sua tesi con riferimenti 
puntuali e pertinenti anche a dati, letture 
di studio e posizioni degli interlocutori. 
 
Quasi sempre è in grado di affrontare il 
contraddittorio. 

 
E’ in grado di elaborare tesi opportunamente 
argomentate con ricchezza di riferimenti 
culturali e mostrando di comprendere e tenere 
in dovuto conto le diverse posizioni in gioco; sa 
rispondere con efficacia alle obiezioni. 

 
Preparare un intervento sulla 
base di una scaletta 
argomentativa in un contesto 
dato a partire da un problema 
legato all’esperienza 

 
Costruisce una scaletta pertinente ed 
espone con un linguaggio semplice ed in 
modo meccanico quanto preparato. 

 
Prepara una scaletta esauriente ed articolata 
con argomentazioni puntuali. L’esposizione 
orale è sicura, organica e lessicalmente 
appropriate. 

 
La scaletta è completa, formalmente ben 
strutturata e ricca di riferimenti. L‘esposizione è 
corretta, adeguata alla situazione e sostenuta da 
spunti personali 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Competenza linguaggi n. 2: Leggere, comprendere ed interpretare testi scritti di vario tipo. 

Leggere testi scritti di tipo 
pragmatico di vario genere, 
in funzione di scopi diversi; 
individuare le informazioni e 
distinguerle dalle valutazioni 

 

Riconosce le caratteristiche testuali 
essenziali di testi pragmatici ed identifica 
informazioni e valutazioni. 

 

Identifica autonomamente il tipo e la 
funzione di diversi testi pragmatici; ne 
comprende il significato e l'utilità e distingue 
immediatamente informazioni e valutazioni. 

 

Utilizza in modo autonomo diversi tipi di 
testi pragmatici per i quali pone in atto 
strategie di lettura diversificate ed efficaci. 

 
Comprendere testi scritti 
pragmatici sapendo cogliere 
il significato in relazione al 
contesto comunicativo 

 

Comprende il significato essenziale di 
diversi testi pragmatici e indica gli 
elementi base del contesto comunicativo. 

 

Riconosce tipi diversi di testi pragmatici, 
cogliendone i significati più rilevanti e 
individuando tutti gli elementi del contesto 
comunicativo. 

 

Riconosce, analizza e confronta testi 
pragmatici di tipo diverso, cogliendo la 
pluralità dei significati e individuando con 
sicurezza tutti gli elementi del contesto 
comunicativo. 

 
Leggere e comprendere testi 
letterari sapendo coglierne il 
significato e ponendoli 
anche in relazione all'autore, 
al genere letterario e 
all’epoca 

 

Comprende il significato essenziale di 
testi letterari semplici, ne indica autore, 
genere e epoca di riferimento e individua 
gli elementi più rilevanti. 

 

Comprende i significati più evidenti di testi 
letterari, anche complessi, applicando 
tecniche di analisi e di parafrasi adeguate. 

 

Analizza e commenta testi di epoche e 
autori diversi, riconoscendo con sicurezza i 
principali generi letterari ed esprimendo 
una riflessione personale pertinente. 

 
Leggere in pubblico in modo 
espressivo testi selezionati 
ed organizzati utilizzando 
tecniche di lettura analitica e 
sintetica 

 

Legge testi semplici, ma selezionati e 
organizzati, con una tecnica di lettura 
espressiva idonea. 

 

Seleziona, interpreta e organizza testi di 
diverso genere letterario che legge con 
buona tecnica espressiva. 

 

Seleziona, interpreta e organizza in modo 
personale e originale testi letterari diversi che 
legge in modo espressivo e coinvolgente. 

 
 
 
 
 
 
 
 



Competenza linguaggi n. 3: Produrre testi di vario tipo in relazione ai diversi scopi comunicativi. 

Ricercare e selezionare 
informazioni in funzione 
dell’ideazione di testi scritti 
con scopi comunicativi 
diversi (narrare, informare, 
persuadere, regolare…) 

 

Ricerca e seleziona le informazioni 
essenziali in relazione ai diversi scopi 
comunicativi. 

 

Ricerca e seleziona informazioni complete e 
pertinenti in relazione ai diversi scopi 
comunicativi. 

 

Utilizza diverse strategie di ricerca, acquisisce e 
seleziona informazioni complete, significative ed 
efficaci in relazione ai diversi scopi comunicativi, 
fornendo un apporto personale distintivo. 

 
Organizzare le informazioni 
e pianificare il testo per 
scopi comunicativi diversi 

 

Organizza le informazioni in modo lineare 
e pianifica il testo rispettando le 
caratteristiche essenziali della funzione 
comunicativa. 

 

Organizza le informazioni in modo articolato 
e pianifica il testo rispettando tutte le 
caratteristiche della funzione comunicativa. 

 

Organizza le informazioni in modo articolato 
e completo; pianifica il testo in modo 
personale, rispettando tutte le 
caratteristiche della funzione comunicativa. 

Stendere testi 
(descrittivo, narrativo, 
espositivo, 
argomentativo, 
regolativo) adatti anche 
ad una destinazione 
pubblica 

 

Compone un testo semplice, pertinente, 
chiaro, corretto che risponde allo scopo 
comunicativo. 

 

Compone un testo pertinente, 
approfondito, chiaro e coerente, corretto, 
che risponde pienamente allo scopo 
comunicativo. 

 

Compone un testo pertinente, ricco, 
significativo e distintivo, con proprietà di 
linguaggio per scopi comunicativi diversi. 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



COMPETENZA MULTILINGUISTICA 

LIVELLO 

INDICATORI. A1  A2 B1   B2 C1  C2 

 BASE   INTERMEDIO   AVANZATO 

Competenza: COMPRENSIONE 

 
Scritto 

 

Riconosce il lessico 
relativo alla 
quotidianità e 
comprende espressioni 
molto semplici riferite 
alla vita personale, alla 
famiglia e ambiente in 
cui vive, purché le 
persone parlino 
lentamente e 
chiaramente 

 

Comprende espressioni 
e parole di uso molto 
frequente e relative 
alla vita personale, alla 
famiglia, agli acquisti e 
all’ambiente 
circostante e al lavoro. 
Comprende  
l’essenziale di messaggi 
e annunci brevi, 
semplici e chiari. 

 

Comprende gli elementi 
principali in un discorso 
chiaro in lingua standard 
su argomenti familiari. 
Comprende l’essenziale 
di molte trasmissioni 
radiofoniche e televisive 
su argomenti di attualità 
o temi di interesse 
personale o 
professionale, purché il 
discorso sia 
relativamente lento e 
chiaro. 

 

Comprende discorsi di 
una certa lunghezza e 
conferenze e a seguire 
argomentazioni anche 
complesse purché il tema 
si riferisca ad argomenti 
familiari e al quotidiano. 
Comprende la maggior 
parte dei notiziari e delle 
trasmissioni televisive 
che riguardano fatti 
d’attualità e la maggior 
parte dei film in lingua 
standard. 

 

Comprende un discorso 
lungo anche se non 
chiaramente strutturato 
e le relazioni che non 
sono segnalate e che 
restano implicite. 
Comprende senza 
troppo sforzo i contenuti 
delle trasmissioni 
televisive e dei film. 

 

Comprende in modo 
efficace qualsiasi lingua 
parlata, sia dal vivo sia 
trasmessa, anche se il 
discorso é tenuto in modo 
veloce da un madrelingua, 
purché abbia il tempo di 
abituarsi all’ accento. 

 
Orale 

 

Comprende i nomi e le 
persone che gli sono 
familiari e frasi molto 
semplici, per esempio 
quelle di annunci, 
cartelloni, cataloghi. 

 

Legge testi molto brevi 
e semplici e trova 
informazioni specifiche 
e prevedibili in 
materiale di uso 
quotidiano, quali 
pubblicità, programmi, 
menù e orari. 
 

Comprende lettere 
personali, semplici e 
brevi. 

 

Comprende testi scritti di 
uso corrente legati alla 
sfera quotidiana o al 
lavoro. Comprende la 
descrizione di 
avvenimenti, di 
sentimenti e di desideri 
contenuta in lettere 
personali. 

 

Legge articoli e relazioni 
su questioni d’attualità in 
cui l’autore prende 
posizione ed esprime un 
punto di vista 
determinato. 
 

Comprende un testo 
narrativo 
contemporaneo. 

 

Comprende facilmente i 
messaggi espressi nelle 
diverse forme della lingua 
scritta, ad inclusione dei 
testi teorici, 
strutturalmente o 
linguisticamente 
complessi, quali manuali, 
articoli specialistici e opere 
letterarie. 

 

Comprende facilmente i 
messaggi espressi nelle 
diverse forme della lingua 
scritta, ad inclusione dei 
testi teorici, 
strutturalmente o 
linguisticamente 
complessi, quali manuali, 
articoli specialistici e opere 
letterarie. 



COMPETENZA MULTILINGUISTICA 

LIVELLO 

INDICATORI. A1  A2 B1   B2 C1  C2 

 BASE   INTERMEDIO   AVANZATO 

Competenza: COMPRENSIONE 

 
Parlato 

 

Interagisce in modo 
semplice se 
l’interlocutore è 
disposto a ripetere più 
lentamente o a 
riformulare quello che 
dice o se costui lo aiuta 
a riformulare il 
messaggio. Formula 
domande e risponde a 
domande semplici su 
argomenti familiari e 
attinenti a bisogni 
immediati. 
 

Usa espressioni e frasi 
semplici per descrivere 
il luogo dove vive e le 
persone che conosce. 

 

Comunica affrontando 
compiti semplici e di 
routine che richiedono 
lo scambio semplice e 
diretto di informazioni 
su argomenti e attività 
consuete. Partecipa a 
brevi conversazioni con 
qualche difficoltà nella 
comprensione e nella 
formulazione dei 
messaggi. 
 

Usa una serie di 
espressioni e frasi per 
descrivere in modo 
semplice la famiglia ed 
altre persone, le 
condizioni di vita, la 
carriera scolastica e il 
lavoro. 

 

Si esprime in diversi 
contesti linguistici e 
partecipa 
autonomamente a 
conversazioni su 
argomenti familiari, di 
interesse personale o 
riguardanti la vita 
quotidiana ( per esempio 
la famiglia, gli hobby, il 
lavoro, i viaggi e i fatti di 
attualità). 
 

Descrive, collegando 
semplici espressioni, 
esperienze ed 
avvenimenti, sogni, 
speranze ed ambizioni. 
Sa motivare e spiegare 
brevemente opinioni e 
progetti. Narra una 
storia, spiega la trama di 
un libro o di un film e 
descrive le proprie 
impressioni. . 

 

Comunica con un grado 
di spontaneità e 
scioltezza sufficiente, 
interagendo con parlanti 
nativi. Partecipa 
attivamente a una 
discussione in contesti 
familiari, esponendo e 
sostenendo le proprie 
opinioni. 
 

Si esprime in modo 
chiaro e articolato su una 
vasta gamma di 
argomenti di interesse. 
Esprime la propria 
opinione su un 
argomento d’attualità, 
riuscendo ad indicare i 
vantaggi e gli svantaggi 
delle diverse opzioni. 

 

Si esprime fluentemente 
ed usa la lingua in modo 
flessibile ed efficace nelle 
relazioni sociali e 
professionali. Formula 
idee e opinioni in modo 
preciso e collega 
abilmente i suoi 
interventi con quelli di 
altri interlocutori. 
 

Interviene in modo 
chiaro ed articolato su 
argomenti complessi. 
Distingue i temi principali 
da quelli secondari, 
integra e arricchisce i 
contenuti in modo 
completo e coerente 

 

Partecipa a qualsiasi 
conversazione e discussione, 
comprendendo ed 
impiegando espressioni 
idiomatiche e colloquiali. 
Coglie e rende con precisione 
sottili sfumature di 
significato. Sa gestire 
eventuali difficoltà 
comunicative, riuscendo a 
formulare efficacemente il 
suo messaggio con scioltezza 
e chiarezza. Descrive ed 
argomenta in modo chiaro, 
completo e coerente, con 
uno stile adeguato al 
contesto e con una struttura 
logica efficace, che consente 
al destinatario di identificare 
facilmente e con 
immediatezza i punti salienti 
dell’argomentazione. 



COMPETENZA MULTILINGUISTICA 

LIVELLO 

INDICATORI. A1  A2 B1   B2 C1  C2 

 BASE   INTERMEDIO   AVANZATO 

Competenza: COMPRENSIONE 

 
Scritto 

 

Scrive un messaggio 
breve e semplice; 
 

Sa compilare i moduli 
con i propri dati 
personali. 

Prende  semplici 
appunti e scrive brevi 
messaggi su argomenti 
noti ed attinenti a 
bisogni immediati. 
Scrive lettere personali 
molto                semplici, 
contenenti           poche 
informazioni. 

Scrive testi semplici e 
coerenti su argomenti 
noti o di interesse. Scrive 
lettere personali 
esponendo esperienze e 
impressioni personali. 

Scrive testi chiari e 
articolati su un’ampia 
gamma di argomenti di 
interesse. Scrive saggi e 
relazioni, fornendo il 
proprio punto di vista a 
favore o contro una 
determinata opinione o 
un argomento, Scrive 
lettere, mettendo in 
evidenza le sue riflessioni 
personali su avvenimenti 
ed esperienze narrate. 

Scrive testi chiari e ben 
strutturati sviluppando 
analiticamente il proprio 
punto di vista. Produce 
lettere, saggi e relazioni 
che trattano argomenti 
complessi ed evidenzia i 
punti salienti. Sceglie lo 
stile in base alla 
specificità della tipologia 
testuale ed in funzione 
del lettore a cui si 
rivolge. 

Scrive testi chiari, scorrevoli, 
stilisticamente  appropriati. 
Il contenuto della sua 
produzione               (lettere, 
relazioni          e          articoli 
complessi) è strutturata in 
modo logico, sia nella forma 
che nei contenuti e rispetta 
il principio di sintesi. Ciò 
consente al destinatario di 
identificare con chiarezza ed 
immediatezza i punti 
salienti. Sa scrivere 
recensioni di opere 
letterarie e di testi 
specialisti. 

 

 

  



COMPETENZA MATEMATICA 
  Livelli di riferimento OCSE-PISA (ai sensi della “Raccomandazione del 22 maggio 2018 del Consiglio Europeo) 

INDICATORI. 
A 

BASE 

B 

INTERMEDIO 

C 

AVANZATO 

   

(b) 
 

(a) 
 

(b) 
 

(a) 

 Gli studenti sono in grado di 
interpretare e riconoscere 
situazioni in contesti che 
richiedano non più di 
un’inferenza diretta. Essi 
sono in grado, inoltre, di 
trarre informazioni 
pertinenti da un’unica fonte 
e di utilizzare un’unica 
modalità di 
rappresentazione. A questo 
livello, gli studenti sono 
anche capaci di servirsi di 
elementari algoritmi, 
formule, procedimenti o 
convenzioni. Essi sono 
capaci di ragionamenti 
diretti e di 
un’interpretazione letterale 
dei risultati. 

Gli studenti sono in grado di 
eseguire procedure chiaramente 
definite, comprese quelle che 
richiedono decisioni in sequenza. 
Essi sono in grado, inoltre, di 
selezionare e applicare semplici 
strategie per la risoluzione dei 
problemi. A questo livello, gli 
studenti sono anche capaci di 
interpretare e di utilizzare 
rappresentazioni basate su 
informazioni provenienti da fonti 
differenti e di ragionare 
direttamente a partire da esse. 
Essi riescono a elaborare brevi 
comunicazioni per esporre le 
proprie interpretazioni, i propri 
risultati e i propri ragionamenti. 

Gli studenti sono in grado di 
servirsi in modo efficace di 
modelli dati applicandoli a 
situazioni concrete complesse 
anche tenendo conto di vincoli 
che richiedano di formulare 
assunzioni. Essi sono in grado, 
inoltre, di selezionare e di 
integrare fra loro 
rappresentazioni differenti, 
anche di tipo simbolico, e di 
metterle in relazione diretta con 
aspetti di vita reale. A questo 
livello, gli studenti sono anche 
capaci di utilizzare abilità ben 
sviluppate e di ragionare in 
maniera flessibile, con una certa 
capacità di scoperta, 
limitatamente ai contesti 
considerati. Essi riescono a 
formulare e comunicare 
spiegazioni e argomentazioni 
basandosi sulle proprie 
interpretazioni, argomentazioni 
e azioni. 

Gli studenti sono in grado di 
sviluppare modelli di 
situazioni complesse e di 
servirsene, di identificare 
vincoli e di precisare le 
assunzioni fatte. Essi sono 
inoltre in grado di 
selezionare, comparare e 
valutare strategie 
appropriate per risolvere 
problemi complessi legati a 
tali modelli. A questo livello, 
inoltre, gli studenti sono 
capaci di sviluppare 
strategie, utilizzando abilità 
logiche e di ragionamento 
ampie e ben sviluppate, 
appropriate 
rappresentazioni, strutture 
simboliche e formali e 
capacità di analisi 
approfondita delle situazioni 
considerate. Essi sono anche 
capaci di riflettere sulle 
proprie azioni e di esporre e 
comunicare le proprie 
interpretazioni e i propri 
ragionamenti. 

Gli studenti sono in grado di 
concettualizzare, generalizzare e 
utilizzare informazioni basate sulla 
propria analisi e modellizzazione di 
situazioni problematiche e 
complesse. Essi sono in grado di 
collegare fra loro differenti fonti 
d’informazione e rappresentazioni 
passando dall’una all’altra in 
maniera flessibile. A questo livello, 
gli studenti sono capaci di pensare e 
ragionare in modo 
matematicamente avanzato. Essi 
sono inoltre in grado di applicare tali 
capacità di scoperta e di 
comprensione contestualmente alla 
padronanza di operazioni e di 
relazioni matematiche di tipo 
simbolico e formale in modo da 
sviluppare nuovi approcci e nuove 
strategie nell’affrontare situazioni 
inedite. A questo livello, gli studenti 
sono anche capaci di esporre e di 
comunicare con precisione le 
proprie azioni e riflessioni 
collegando i risultati raggiunti, le 
interpretazioni e le argomentazioni 
alla situazione nuova che si trovano 
ad affrontare. 

 

 

 

 

 

 

 



COMPETENZE DI SCIENZE, TECNOLOGIA E INGEGNERIA 

Livelli di riferimento OCSE-PISA (ai sensi della “Raccomandazione del 22 maggio 2018 del Consiglio Europeo) 

INDICATORI. A 

BASE 

 B 

INTERMEDIO 

  C 

AVANZATO 

Quadro di Riferimento per le Competenze matematiche e in scienze, tecnologie e ingegneria coincide con le indicazioni fornite nell’ambito OCSE-PISA 

   

(b) 
   

(a) 
 

(b) 
  

(a) 

Gli studenti sanno attingere 
a conoscenze di contenuto 
di tutti i giorni e a 
conoscenze procedurali di 
base per identificare una 
spiegazione scientifica 
appropriata, interpretare 
dati e identificare il 
problema affrontato in un 
disegno sperimentale 
semplice. Sanno usare 
conoscenze scientifiche di 
base o di tutti I giorni per 
identificare conclusioni 
valide da un set di dati 
semplice. Gli studenti a 
questo livello mostrano 
conoscenze epistemiche di 
base e sono in grado di 
identificare domande che 
possono essere indagate 
scientificamente. 

Gli studenti sanno ricorrere a una 
conoscenza di contenuto 
moderata- mente complessa per 
identificare o costruire una 
spiegazione di un fenomeno 
familiare. In situazioni meno 
familiari o più complesse, sono in 
grado di costruire spiegazioni 
prendendo gli elementi essenziali. 
Attingono a elementi di 
conoscenza procedurale o 
epistemica per effettuare un 
semplice esperimento in un 
contesto vincolato. Sanno 
distinguere tra questioni 
scientifiche e non scientifiche e 
identificare le prove a supporto di 
una affermazione scientifica. 

Gli studenti sanno utilizzare una 
conoscenza di contenuto più 
complessa o più astratta, fornita 
o ricordata, per costruire 
spiegazioni di eventi e processi 
più complessi o meno familiari. 
Sono in grado di condurre 
esperimenti che coinvolgono 
due o più variabili indipendenti 
in un contesto vincolato. Sono in 
grado di giustificare un disegno 
sperimentale, progettato sulla 
base di elementi di conoscenza 
procedurale ed epistemica. 
Sanno interpretare dati tratti da 
un insieme moderatamente 
complesso o da un contesto 
meno familiare, trarre 
conclusioni appropriate che 
vanno oltre i dati e giustificare le 
proprie scelte. 

Gli studenti sono in grado di 
utilizzare idee o concetti 
scientifici astratti per 
spiegare fenomeni, eventi e 
processi sconosciuti e più 
complessi, che richiedono 
molteplici nessi causali. 
Sanno applicare una 
conoscenza epistemica più 
sofisticata per valutare 
disegni sperimentali 
alternativi e per giustificare 
le loro scelte. Sanno 
utilizzare conoscenze 
teoriche per interpretare 
informazioni o fare 
previsioni, gli studenti del 
livello 5 sono in grado di 
valutare-modi di esplorare 
scientificamente un 
problema e di identificare le 
limitazioni nelle 
interpretazioni di insiemi di 
dati, comprese le fonti e gli 
effetti di incertezza nei dati 
scientifici. 

Gli studenti sono in grado di trarre 
conclusioni su una varietà di idee 
scientifiche e concetti interconnessi 
dei sistemi fisici, viventi, della terra  
e dello spazio. Sono in grado di 
utilizzare la conoscenza di 
contenuto, procedurale, epistemica 
per fornire ipotesi esplicative di 
nuovi fenomeni scientifici, eventi e 
processi o per fare previsioni. 
Nell’interpretazione di dati e prove 
sono in grado di discriminare tra 
informazioni rilevanti e non rilevanti 
e di basarsi su conoscenze esterne al 
normale curricolo scolastico. 
Possono distinguere tra argomenti 
basati sull’evidenza e la teoria 
scientifica e quelli che sono basati  
su altri tipi di considerazioni; sono in 
grado di confrontare tra loro disegni 
sperimentali complessi, studi su 
campo o simulazioni e di giustificare 
le proprie scelte. 

 

 

 

 

 

 

 



COMPETENZE DIGITALI 

 LIVELLO 

INDICATORI A 

BASE 

B 

INTERMEDIO 

C 

AVANZATO 

Area di competenza digitale: INFORMAZIONE identificare, localizzare, recuperare, conservare, organizzare e analizzare le informazioni e contenuti digitali, giudicare la loro importanza e lo scopo 

 
Alfabetizzazione su 
informazioni e dati 

 

Sa accedere all’informazione on line, 
localizzare le informazioni salvare e 
recuperare i contenuti (testo e immagini) . 

 

Sa accedere alle informazioni on line 
autonomamente; effettuare ricerche; localizzare e 
selezionare le informazioni; raccogliere, 
comprendere in modo critico le informazioni; 
salvare, organizzare, recuperare informazioni e dati. 

 

Sa accedere all’informazione online, effettuare 
ricerche, localizzare l’informazione rilevante, 
selezionare in modo efficace le risorse, navigare tra 
diverse fonti online. 
 

Valutare in modo critico , manipolare, gestire ed 
organizzare informazioni, dati e contenuti digitali 

Area di competenza digitale: COMUNICAZIONE: comunicare in ambienti digitali, condividere risorse attraverso strumenti online, collegarsi con gli altri e collaborare attraverso le tecnologie digitali, interagire e 

partecipare alle comunità e alle reti; esercitare la cittadinanza attraverso le tecnologie digitali 

 
Comunicazione e 
collaborazione 

 

Interagisce con gli altri utilizzando essenziali 
strumenti di comunicazione. Conosce le 
fondamentali norme di comportamento che si 
usano quando si comunica con strumenti 
digitali. 
 

Sa condividere con gli altri file e contenuti 
attraverso semplici mezzi tecnologici. 
 
 

 

Interagisce con altri utilizzando molteplici 
strumenti digitali; condivide informazioni e 
contenuti; collabora e usa le tecnologie per i lavori 
in gruppo. 
 

È consapevole dei rischi e benefici relativi 
all’identità digitale. 

 

Interagisce con autonomia e consapevolezza 
utilizzando una gamma variegata di dispositivi digitali 
e applicazioni. 
 

Conosce i principi dell’etichetta digitale. 

Area di competenza digitale: CREAZIONE DI CONTENUTI: sviluppare e modificare nuovi contenuti (da elaborazione testi a immagini e video); integrare e rielaborare le conoscenze e i contenuti; produrre 
espressioni creative, contenuti media; sviluppo contenuti digitali per il web, conoscere e applicare i diritti di proprietà intellettuale e le licenze 

 
Creazione di contenuti 
digitali 

 

E’ in grado di produrre semplici contenuti 
digitali (testi, immagini). 
 

E’ capace di modificare/rielaborare in maniera 
essenziale quanto prodotto da altri. 

 

Può produrre contenuti digitali di differente 
formato (testi, tabelle, immagini, schemi). 
 

Può editare, rifinire e modificare contenuti che lui 
o altri hanno prodotto. Sa cosa si intende per 
copyright. 

 

Sa creare contenuti in diversi formati inclusi i 
multimedia, video, musica, titoli e didascalie; sa 
editare contenuti prodotti in prima persona o da altri. 
Sa esprimersi in modo creativo attraverso i media 
digitali e le tecnologie. 
 

Sa sviluppare contenuti digitali da utilizzare con le 
tecnologie per il web 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



Area di competenza digitale: SICUREZZA: protezione personale, protezione dei dati, protezione dell’identità digitale, misure di sicurezza, uso sicuro e sostenibile. 

 
Sicurezza 

 

Sa proteggere i propri strumenti ed è 
consapevole dei rischi in rete e delle minacce; 
sa che alcuni messaggi possono nascondere 
delle truffe. Se guidato comprende l’impatto 
positivo e negativo della tecnologia 
sull’ambiente. 
 

Collabora alle produzioni digitali di gruppo. 

 

Sa identificare i siti certificati, proteggere i propri 
dispositivi e i dati personali. Sa che deve rispettare 
la privacy altrui. Conosce i rischi legati all’utilizzo 
della rete e i suoi possibili effetti sull’uomo e 
sull’ambiente. 
 

Partecipa, collabora in modo autonomo alle 
produzioni digitali. 

 

Sa proteggere i propri strumenti, i propri dati 
personali; è consapevole dei rischi in rete e delle 
minacce, del Cyberbullismo e del rispetto della 
privacy. È consapevole dei rischi fisici e psicologici che 
un uso prolungato/errato dei mezzi digitali può 
provocare. Partecipa, collabora e utilizza in modo 
autonomo e responsabile gli strumenti digitali. 

Area di competenza digitale: Problem-Solving: identificare i bisogni e le risorse digitali, prendere decisioni informate sui più appropriati strumenti digitali secondo lo scopo o necessità, risolvere problemi 
concettuali attraverso i mezzi digitali, utilizzare creativamente le tecnologie risolvere problemi tecnici, aggiornare la propria competenza e quella altrui. 

 
Problem solving 

 

E’ in grado di distinguere i dati di Input, 
elaborazione ed output, riesce a formalizzare 
in pseudo codifica l’algoritmo. Conosce i 
dispositivi ed i programmi per lo sviluppo 
simulato del codice 

 

Conosce i vari linguaggi di programmazione ed è 
in grado di codificare l’algoritmo risolutivo. E’ in 
grado di sviluppare codici da implementare nei 
vari dispositivi tecnologici specifici delle varie 
materie di indirizzo 

 

E’ in grado di sviluppare applicazioni, utilizzabili anche 
in rete, è in grado di risolvere problemi complessi ed 
interdisciplinari attraverso capacità progettuali.  
Riesce ad essere di riferimento e guida per i 
compagni, interagendo in gruppo per lo sviluppo di 
nuove idee e processi nell’apprendimento. 

  



RUBRICA DI VALUTAZIONE DEI PERCORSI DI FORMAZIONE SCUOLA LAVORO 

 LIVELLO 

INDICATORI. A 

BASE 

B 

INTERMEDIO 

C 

AVANZATO 

Competenza: PERSONALE, SOCIALE E CAPACITA’ DI IMPARARE A IMPARARE 

 
Favorire il proprio benessere 
fisico ed emotivo 

 

Ha sufficiente cura e rispetto di sé; mostra 
flessibilità e capacità di autocontrollo nei 
contesti sociali noti; gestisce con qualche 
difficoltà le emozioni in situazioni di stress. 

 

Ha cura e rispetto di sé per un sano e corretto stile 
di vita; mostra flessibilità e capacità di autocontrollo 
nella maggior parte dei contesti sociali; gestisce le 
emozioni anche in situazioni di stress. 

 

Ha cura e rispetto di sé per un sano e corretto stile di 
vita; mostra flessibilità e capacità di autocontrollo in 
diversi contesti sociali; gestisce efficacemente le 
emozioni anche in situazioni di stress. 

 
Collaborare e partecipare 

 

Condivide con il gruppo informazioni e azioni e 
collabora alla soluzione di problemi comuni solo 
se sollecitato. 

 

Lo studente condivide con il gruppo informazioni 
e azioni orientate alla soluzione di problemi 
comuni. 

 

Lo studente condivide con il gruppo in maniera 
efficace informazioni ed azioni orientate alla 
soluzione di problemi comuni e coinvolge 
attivamente gli altri. 

 
Sviluppare la consapevolezza 

 

Organizza l’apprendimento per gli aspetti più 
rilevanti con una gestione del tempo e delle 

 

Organizza l’apprendimento gestendo il tempo e le 
strategie in funzione delle finalità previste. E’ 

 

Organizza l’apprendimento in modo efficace con 
un’adeguata gestione del tempo e delle strategie in 

dei propri punti di forza e di strategie sufficientemente adeguata alle finalità consapevole dei propri punti di debolezza e nella funzione delle finalità previste. E’ consapevole dei 

debolezza nell’apprendere previste. E’ in grado di riconoscere i propri punti maggior parte dei casi ottimizza quelli di forza. propri punti di debolezza e sa ottimizzare quelli di forza. 
di forza e di debolezza riuscendo talvolta a 
renderli funzionali all’apprendimento. 

 

  



 

RUBRICA DI VALUTAZIONE DEI PERCORSI DI FORMAZIONE SCUOLA LAVORO 

 LIVELLO 

INDICATORI. A 

BASE 

B 

INTERMEDIO 

C 

AVANZATO 

Competenza: IN MATERIA DI CITTADINANZA. 

 
Partecipare attivamente e 
responsabilmente alla vita 
civica e sociale. 

 

Partecipa sufficientemente alla vita civica e 
sociale e conosce i diritti e doveri dell’esercizio 
della cittadinanza attiva. Le sue relazioni con gli 
altri sono essenziali con modesto grado di 
cooperazione e responsabilità sociale. 

 

Partecipa alla vita civica e sociale e conosce i diritti e 
doveri dell’esercizio della cittadinanza attiva. Si 
relaziona con gli altri con un discreto grado di 
cooperazione e di responsabilità sociale. 

 

Partecipa efficacemente alla vita civica e sociale, 
consapevole dei doveri e dei diritti, dell’esercizio della 
cittadinanza attiva. Si relaziona in modo costante e 
corretto con gli altri, con forte spirito di cooperazione 
ed elevato senso di responsabilità sociale. 

 
Sviluppare un pensiero critico 

 

Riconosce i dati essenziali, individua le fasi del 
percorso risolutivo, relativamente a situazioni 

 

Riconosce i dati essenziali, individua le fasi del 
percorso risolutivo anche in casi diversi da quelli 

 

Riconosce e rielabora i dati essenziali, individua 
autonomamente le fasi del percorso risolutivo in 

anche nell’interazione con i già affrontate, attraverso una sequenza ordinata affrontati, attraverso una sequenza ordinata di maniera originale anche in casi articolati, ottimizzando il 

mezzi di comunicazione di procedimenti adeguati. procedimenti logici e adeguati. procedimento. 

 
Sviluppare l’etica della 
responsabilità e il rispetto 
delle regole 

 

Rispetta le regole condivise e si mostra 
responsabile nei diversi contesti in cui è 
coinvolto. 

 

Rispetta le regole condivise e si assume 
responsabilità nei diversi contesti in cui è coinvolto. 

 

Rispetta le regole condivise; è in grado di proporre 
nuove regole per migliorare la convivenza con gli altri. 
Si assume responsabilità nei diversi contesti, 
coinvolgendo attivamente il gruppo. 

Competenza: IMPRENDITORIALE. 

 
Riconoscere le opportunità. 

 

Identifica le opportunità. 
 

Identifica e coglie le opportunità per creare valore. 
 

Identifica, coglie e sviluppa in modo autonomo le 
opportunità per creare valore, esplorando il panorama 
sociale, culturale ed economico. 

 
Organizzare e sviluppare le 
idee 

 

Definisce gli obiettivi a breve termine e progetta 
solo azioni immediate. 

 

Definisce gli obiettivi a breve e medio termine; 
progetta i piani d'azione. 

 

Definisce gli obiettivi a breve, medio e lungo termine; 
progetta, attua e modifica i piani d'azione, anche di 
fronte ai cambiamenti imprevisti. 

 
Impiegare le risorse materiali 
e personali 

 

Impiega le risorse materiali e personali 
necessarie per trasformare le idee in azione. 

 

Reperisce e impiega le risorse materiali e personali, 
necessarie per trasformare le idee in azione. 

 

Reperisce, seleziona e gestisce risorse materiali e 
personali necessarie per trasformare le idee in azione. 
Sfrutta al meglio anche le risorse limitate. 

 

 

 

 



RUBRICA DI VALUTAZIONE DEI PERCORSI DI FORMAZIONE SCUOLA LAVORO 

 LIVELLO 

INDICATORI. A 

BASE 

B 

INTERMEDIO 

C 

AVANZATO 

Competenza: CONSAPEVOLEZZA ED ESPRESSIONE CULTURALI. 

Essere consapevoli della 
propria cultura e 
dell’identità personale e 
sociale all’interno di un 
contesto multiculturale; Avere   
un   atteggiamento   di 
apertura e di rispetto verso 
la diversità dell’espressione 
culturale. 

 

Ha il senso della propria identità personale e 
conosce la cultura di appartenenza. 
 

Nel rispetto della diversità e della pluralità, il 
suo grado di partecipazione, in un contesto 
multiculturale, è essenziale. 

 

Ha il senso della propria identità personale ed è 
consapevole della propria cultura che conosce in 
modo discreto. Partecipa ai maggiori eventi 
istituzionali della vita sociale in un contesto 
multiculturale, con un atteggiamento rispettoso e 
di modesta apertura alla diversità dell’espressione 
culturale. 

 

E’ fortemente consapevole della propria cultura  di 
cui ha un’ampia conoscenza . 
 

Ha un alto senso di identità personale e partecipa 
attivamente alla vita sociale in contesti multiculturali, 
con un atteggiamento aperto e rispettoso della diversità 
dell’espressione culturale. 

 
Partecipare alle 
diverse esperienze 
culturali 

 

Conosce alcune delle principali dimensioni a 
fondamento della cultura ed ha una 
consapevolezza essenziale delle differenze 
interculturali. 
 

Partecipa a qualche evento tra le diverse 
esperienze culturali a disposizione, con 
modesta propensione al confronto e 
alla condivisione secondo una 
prospettiva interculturale. 

 

Conosce le differenti dimensioni a fondamento della 
cultura ed è consapevole delle differenze 
interculturali. Partecipa alle esperienze culturali a 
disposizione, con un discreto atteggiamento di 
confronto e condivisione, secondo una prospettiva 
interculturale. 

 

Ha una solida conoscenza delle differenti dimensioni a 
fondamento della cultura. Ha una forte 
consapevolezza delle differenze interculturali. 
 

Partecipa attivamente alle diverse esperienze culturali 
con un atteggiamento di apertura al confronto e alla 
condivisione. 

 
Esprimere ed interpretare 
idee, esperienze ed 
emozioni in diverse forme 
artistiche e culturali e 
possedere il controllo di 
specifici codici espressivi. 

 

Coltiva e valorizza sufficientemente la capacità 
estetica tramite l’autoespressione artistica in 
una o più forme artistiche e culturali. 
 

Possiede un sufficiente controllo di specifici 
codici espressivi. 
 

Talvolta interpreta e correla le sue idee, 
esperienze ed emozioni in ambito artistico e 
culturale, con quelle degli altri. 

 

Coltiva e valorizza la capacità estetica tramite 
l’autoespressione artistica in molte tra le diverse 
forme artistiche esistenti. 
 

Possiede un buon controllo di specifici 
codici espressivi. 
 

E’ in grado di interpretare e correlare le sue idee, 
esperienze ed emozioni in ambito artistico e 
culturale, con quelle degli altri. 

 

Coltiva efficacemente la capacità estetica tramite 
l’autoespressione artistica nella diversità delle 
forme esistenti. 
 

Possiede il controllo di specifici codici espressivi. 
 

Interpreta e correla le sue 
 

idee, esperienze ed emozioni in ambito artistico e 
culturale, con quelle degli altri. 

 

 

  



CERTIFICAZIONE DELLE COMPETENZE STEAM 

INDICATORI LIVELLO BASE LIVELLO INTERMEDIO LIVELLO AVANZATO 

Pensiero 

critico: 

 Raccoglie ed esamina informazioni essenziali, riuscendo a individuare 

gli elementi più importanti. 

 Riesce a distinguere in maniera semplice tra fatti e opinioni, mostrando 
consapevolezza dei possibili condizionamenti personali e altrui. 

 Affronta problemi di bassa complessità utilizzando metodi di analisi 
guidati o già strutturati. 

 Prende decisioni basandosi su dati chiari e facilmente verificabili. 

 Utilizza la riflessione per proporre idee pertinenti e riconoscere 

eventuali opportunità. 

 Esamina dati, concetti ed eventi in modo ordinato ed identifica le 

informazioni principali e valutandone l’attendibilità. 

 Sa distinguere tra fatti e opinioni, riconoscendo quando i propri punti 
di vista e quelli altrui possono influenzare il giudizio. 

 Applica strumenti di analisi per affrontare problemi proponendo 
soluzioni realistiche e adeguate al contesto. 

 Prende decisioni basandosi su informazioni verificate, evitando 
generalizzazioni o stereotipi. 

 Utilizza la riflessione critica per proporre idee utili e individuare nuove 
possibilità. 

 Sa esaminare autonomamente dati, concetti ed eventi in modo logico, 

identificando le informazioni rilevanti e la loro qualità. 

 È in grado di distinguere in modo consapevole i fatti dalle opinioni, 

riconoscendo i propri pregiudizi e quelli che possono influenzare il 
giudizio. 

 È in grado di applicare l'analisi per la risoluzione di problemi 
complessi, individuando soluzioni originali e attuabili. 

 È in grado di prendere decisioni ponderate sulla base di certezze e non 

su preconcetti o stereotipi. 

 Utilizza la riflessione critica per generare idee nuove ed originali 

e promuovere opportunità. 

Problem 

solving: 

 Riconosce problemi evidenti o semplici, spesso con supporto o guida. 
Raccoglie informazioni di base e dati essenziali, seguendo indicazioni 

o strumenti suggeriti. 

 Segue un piano già strutturato, organizzando le attività passo dopo 
passo. 

 Propone soluzioni semplici, adeguate al contesto e basate su esempi 
noti. 

 Riesce ad intervenire con semplici correzioni e solo se supportato. 
Minime le reazioni all’imprevisto. 

 Individua problemi, riuscendo a distinguerne le cause principali. 
Raccoglie dati, feedback ed informazioni pertinenti. Analizza le risorse 

e i vincoli principali. 

 Pianifica soluzioni in modo strutturato, elaborando un piano d’azione 
con obiettivi chiari e monitoraggio semplice. 

 Le soluzioni proposte sono adeguate e funzionali. 

 Impara dall’errore e gestisce imprevisti moderati, adattando il suo 
piano e/o le strategie. 

 Identifica autonomamente ed in modo critico il problema. Raccoglie 
dati, feedback ed informazioni pertinenti e analizza le risorse e i 

vincoli. 

 Pianifica soluzioni strategiche elaborando un piano d’azione 
monitorato e in costante miglioramento. 

 Propone soluzioni alternative efficaci, originali ed innovative. 

 Sa apprendere dall’errore e gestire adeguatamente l’imprevisto 

Creatività e 

innovazione: 

 Propone idee semplici e coerenti al contesto, e fondate su esempi già 
noti o suggerimenti esterni. Riconosce opportunità evidenti. 

 È in grado di esplorare nuove modalità operative se guidato, adattando 
soluzioni già esistenti. 

 Mostra iniziativa di base, intervenendo quando richiesto e proponendo 
piccoli miglioramenti. 

 Sviluppa più idee pertinenti e individua opportunità concrete, anche 
con il supporto di strumenti o stimoli esterni. 

 Esplora approcci nuovi con il supporto di modelli di riferimento 
Sperimenta alternative in base alle sue conoscenze che combina alle 

risorse in modo funzionale 

 Mostra iniziativa e intraprendenza in situazioni note, anticipando 
bisogni a breve termine e proponendo miglioramenti realistici. 

 Sa sviluppare diverse idee e opportunità di creare valore, fornendo le 
soluzioni migliori alle sfide esistenti e nuove. 

 È capace di esplorare e sperimentare approcci innovativi, combinando 
conoscenze e risorse per ottenere risultati di qualità superiore. 

 È in grado di essere proattivo e lungimirante 

Comunicazione  Esprime le proprie idee in modo semplice e comprensibile, con 
linguaggio adeguato ma essenziale. Fornisce motivazioni di base a 

sostegno delle proprie opinioni, con esempi semplici, spesso suggeriti 

per spiegare il proprio punto di vista. 
 Partecipa alle discussioni e rispetta il ruolo e le idee dei suoi 

interlocutori. 

 Comunica le proprie idee in modo chiaro e strutturato, utilizzando un 
linguaggio appropriato e coerente al contesto. Sostiene le proprie idee 

con argomentazioni ed esempi appropriati, mostrando buona capacità 

di persuasione. 
 Partecipa attivamente e in maniera collaborativa alle discussioni, con 

ascolto attivo e nel rispetto dei ruoli delle dinamiche del gruppo. 

 È in grado di comunicare agli altri le proprie idee in modo chiaro. Sa 
essere persuasivo nel sostenere ed argomentare le proprie idee con 

esempi e supporti originali e pertinenti. 

 Partecipa responsabilmente ed in modo costruttivo a discussioni, nel 
rispetto dei ruoli, delle responsabilità e delle idee altrui. 

Collaborazione  Partecipa alle attività di gruppo svolgendo il proprio compito e 
collaborando in modo semplice, quando guidato. 

 Esprime le proprie idee e le confronta con quelle degli altri, mostrando 
disponibilità a trovare compromessi. 

 Ascolta gli altri con rispetto e riconosce i diversi punti di vista, 

gestendo situazioni semplici di confronto. 

 Condivide osservazioni di base con il gruppo e riconosce opportunità 

evidenti quando vengono discusse. 

 Lavora attivamente in team, contribuendo allo sviluppo di idee e 
supportando il passaggio dall’idea all’azione. 

 Collabora negoziando in modo costruttivo, valorizzando le proprie idee 
con argomentazioni chiare e pertinenti. 

 Dimostra ascolto attivo e contribuisce alla gestione positiva delle 

relazioni, facilitando la cooperazione nel gruppo. 

 Condivide analisi chiare e motivate, contribuendo a individuare 

opportunità e proponendo modalità utili per affrontarle. 

 È in grado di lavorare in team e di cooperare con gli altri per sviluppare 
idee e trasformarle in azione. 

 È in grado di collaborare e negoziare per dare valore alle proprie idee, 
argomentandole con chiarezza espositiva. 

 Ascolta attivamente gli altri nel confronto e gestisce in modo efficace 

le dinamiche relazionali di gruppo. 

 Condivide la sua analisi della realtà con gli altri, identifica opportunità 

e le comunica in modo strategico e orientato alla soluzione al gruppo. 

Adattabilità e 

iniziativa 

 Mostra disponibilità ad adattarsi a cambiamenti semplici, quando 
guidato, e accetta nuove situazioni anche se con qualche incertezza. 

Affronta gli imprevisti con supporto esterno, cercando soluzioni di base 

per eseguire un compito. 

 Trasforma le indicazioni in azioni concrete, con capacità di 

supervisione. È in grado di organizzare tutti i passaggi, seguendo 
schemi e modelli predisposti, rispettando le indicazioni fornite. È in 

grado di valutare i risultati ed apportare miglioramenti con l’aiuto di 

 Sa adattarsi a nuove situazioni, riorganizzando le proprie attività 
quando necessario e mantenendo un atteggiamento positivo. Gestisce 

imprevisti moderati proponendo soluzioni adeguate anche ai fini del 

miglioramento. 

 Trasforma idee in azioni con buona autonomia, seguendo un percorso 

strutturato con una chiara pianificazione delle sue fasi di realizzazione. 
Valuta i risultati del proprio lavoro, identifica gli aspetti da migliorare 

ed interviene in modo adeguato. 

 È in grado di mostrare flessibilità e capacità di adattamento a nuove 
situazioni ed affrontare costruttivamente l’imprevisto, cogliendo nuove 

opportunità tese al miglioramento. 

 Trasforma autonomamente e in modo responsabile le idee in azioni: 
dalla fase di pianificazione, alla definizione degli obiettivi, 

all’implementazione e valutazione dei risultati. È in grado di apportare 
azioni correttive di miglioramento. 



ALLEGATO C 
Criteri di Valutazione 

per l’Educazione Civica



VALUTAZIONE 

dell’insegnamento trasversale di Educazione civica 

CONOSCENZE Voto ABILITA’ Voto COMPETENZE Voto 

Conoscenze 

profonde, complete, 

ben strutturate e 

consolidate. 

10 Agisce in modo consapevole ed 

autonomo, anche in situazioni 

nuove e complesse.  

Collega le conoscenze e le abilità 

acquisite ad esperienze. concrete. 

È propositivo con apporto 

personale ed originali, utile anche 

a migliorare le procedure. 

10 

Eccellente 

Livello 
avanzato 

Adotta comportamenti e 

atteggiamenti a scuola e nei 

diversi contesti di vita, coerenti 

con i principi di convivenza 

civile. Mostra di averne 

completa consapevolezza, anche 

nei contesti complessi e non 

noti. 

10 

Eccellente  

Livello 
avanzato 

Conoscenze 

esaurienti e ben 

strutturate e 

consolidate 

9 Agisce in autonomia anche in 

situazioni complesse. Collega 

conoscenze e abilità acquisite ad 

esperienze concrete. È propositivo 

con apporto personale utile anche 

a migliorare le procedure. 

9 

Ottimo 

Livello 
avanzato 

Adotta comportamenti e 

atteggiamenti a scuola e nei 

diversi contesti di vita, coerenti 

con i principi di convivenza 

civile. Mostra di averne 

completa consapevolezza ed è 

autonomo anche nei contesti 

di maggiore complessità. 

9 
Ottimo 

Livello 
avanzato 

Conoscenze 
articulate e complete. 

8 Agisce in modo consapevole e 

autonomo in situazioni 

complesse. Collega conoscenze 

ed abilità acquisite ad 

esperienze vissute. 

Contribuisce con il supporto 

fornito a migliorare le procedure. 

8 

Buono 

Livello 
Intermedio 

Adotta comportamenti e 

atteggiamenti a scuola e nei 

diversi contesti di vita, coerenti 

con i principi di convivenza 

civile. 

Mostra di averne 

consapevolezza ed è autonomo 

nei contesti noti. 

8 
Buono 

Livello 
Intermedio 

Conoscenze discrete 
ed abbastanza 
organizzate. 

7 Agisce in modo consapevole e 
autonomo in contesti noti. Collega 
conoscenze ed abilità acquisite 
all’esperienza diretta. 

7 
Discreto 

Livello 
intermedio 

Adotta generalmente 
comportamenti e atteggiamenti 
coerenti con  principi di 
convivenza civile, a scuola e 
nella vita. Mostra di averne una 
discreta consapevolezza ed è 
abbastanza autonomo nei 
contesti a lui noti. 

7 
Discreto 

Livello 
intermedio 

Conoscenze 

relative agli 

elementi di base e 

ai contenuti 

fondamentali 

6 Agisce in modo adeguato in 

contesti noti e semplici. Collega 

conoscenze ed abilità in suo 

possesso con il proprio vissuto. 

6 

Sufficiente 

Livello di base 

Adotta generalmente 

comportamenti e atteggiamenti 

coerenti con i principi di 

convivenza civile, a scuola e 

nella vita. Agisce in modo 

sufficientemente autonomo. 

6 
Sufficiente 

Livello di 
base 

Conoscenze parziali 
e non organizzate. 

5 Agisce con poca autonomia in 

contesti semplici e noti. Effettua 

collegamenti parziali tra le 

esperienze vissute e le conoscenze 

ed abilità in suo possesso, 

spesso con l’aiuto del docente. 

5 

Mediocre 

Livello 
parzialmente 

raggiunto 

Adotta generalmente 

atteggiamenti coerenti con i 

principi di convivenza civile e 

ne mostra consapevolezza, solo 

se stimolato ed aiutato. 

5 
Mediocre 

Livello 
parzialmente 

raggiunto 

Conoscenze minime, 
insufficienti e 
frammentarie 

4 Agisce con uno scarso livello di 

autonomia in contesti semplici e a 

fronte di situazioni note. Effettua 

collegamenti sporadici tra il suo 

vissuto e le minime conoscenze 

acquisite e  le abilità in suo 

possesso. 

4 

Insufficiente 

Adotta comportamenti e 

atteggiamenti spesso non 

coerenti con i principi di 

convivenza civile. Ha poca 

consapevolezza della distanza 

tra il suo comportamento e i 

suoi atteggiamenti e quelli 

civicamente auspicati. 

4 
Insufficiente 

Conoscenze scarse, 

frammentarie e 

spesso non 

pertinenti. 

1-3 Agisce con difficoltà anche in 

contesti noti e semplici. Necessita 

l’aiuto del docente per collegare in 

modo essenziale il suo vissuto con 

le conoscenze frammentarie e le 

abilità di cui dispone. 

1-3 

Gravemente 
Insufficiente 

Adotta in modo sporadico e 

saltuario comportamenti e 

atteggiamenti non coerenti con i 

principi di convivenza civile. 

Molto spesso necessita 

dell’intervento del docente per 

adeguare  la sua condotta ai 

modelli civicamente auspicati. 

1-3 
Gravemente 
Insufficiente 

 



ALLEGATO D 

Criteri per l’assegnazione 

del voto di comportamento



VALUTAZIONE DEL COMPORTAMENTO 
(ai sensi del DPR 134  dell’8 agosto 2025) 

 

Livello Rispetto delle regole 
Partecipazione  

alle attività scolastiche 
Responsabilità  

(Impegno, Frequenza, Puntualità) 

a
v

a
n

za
to

 

10 

Rispetto consapevole di sé, degli altri e 

dell’ istituzione scolastica. 

Rispetto consapevole e responsabile del 

Regolamento di Istituto.  

Nessun provvedimento disciplinare. 

Interesse costante e 

partecipazione proattiva alle 

attività curricolari ed 

extracurricolari. 

Collaborazione attiva, 

autonoma e propositiva con i 

pari e con gli adulti alla vita 

scolastica caratterizzata da 

spirito di iniziativa. 

Assolvimento scrupoloso ed assiduo degli 

impegni.  

Svolgimento puntuale e responsabile delle 

consegne scolastiche. 

Frequenza puntuale ed assidua. 

9 

Rispetto di sé, degli altri e dell’istituzione 

scolastica. 

Rispetto del Regolamento di Istituto. 

Nessun provvedimento disciplinare, 

occasionali sollecitazioni da parte degli 

insegnanti.  

Interesse e partecipazione 

costanti alle attività 

curricolari ed extracurricolari. 

Collaborazione attiva e 

autonoma con i pari e con gli 

adulti alla vita scolastica. 

Assolvimento assiduo degli impegni.  

Impegno costante nello svolgimento delle 

consegne scolastiche. 

Frequenza regolare.  

in
te

rm
ed

io
 

8 

Rispetto di sé, degli altri e dell’istituzione 

scolastica. 

Comportamento sostanzialmente corretto, 

con inosservanza occasionale del 

Regolamento di Istituto oggetto di specifica 

segnalazione alla famiglia mediante 

annotazione o richiamo sul RE.  

Interesse e partecipazione non 

sempre costanti alle attività 

scolastiche. 

Collaborazione non sempre 

attiva con i pari e con gli 

adulti alla vita scolastica. 

Assolvimento regolare degli impegni.  

Svolgimento generalmente puntuale  delle 

consegne. 

Frequenza quasi sempre regolare. 

b
a

se
 

7 

Comportamento a volte irrispettoso di sé, 

degli altri o dell’istituzione scolastica con 

disturbo allo svolgimento delle attività 

didattiche. 

Mancato rispetto del Regolamento di 

Istituto (infrazioni previste nelle Tabelle A 

o D) oggetto di specifica segnalazione alla 

famiglia: richiami reiterati, ammonizioni, 

allontanamento dalle lezioni fino a giorni 

due, con partecipazione propositiva alle 

attività di approfondimento proposte. 

Interesse discontinuo o 

selettivo; partecipazione 

sollecitata con alcune azioni 

di disturbo alle attività 

scolastiche. 

La collaborazione con i pari e 

con gli adulti nella vita 

scolastica necessita di 

continue sollecitazioni.  

Svolgimento discontinuo, parziale o 

selettivo delle consegne scolastiche e 

senso di responsabilità non ancora 

pienamente consolidato. 

Considerevole numero di assenze; 

e/o  

numero di ritardi superiore a 5 nel 

quadrimestre o ritardi ripetuti in coincidenza 

di verifiche scritte e/o orali programmate; 

e/o 

Numerose uscite anticipate, anche in 

coincidenza di verifiche scritte e/o orali 

programmate.  

in
iz

ia
le

 

6 

Comportamento irrispettoso caratterizzato 

da azioni che possono anche arrecare 

pericolo per l'incolumità della persona o 

che arrecano danno. 

Inosservanze reiterate del Regolamento di 

Istituto (infrazioni previste nelle Tabelle A 

o D)sanzionate con allontanamento dalle 

lezioni fino a giorni due con parziale o 

mancato svolgimento delle attività di 

approfondimento proposte. 

Inosservanza del Regolamento (infrazioni 

previste nelle Tabelle B o D) sanzionata 

con allontanamento dalle lezioni da tre a 

cinque giorni . 

Inosservanza del Regolamento (infrazioni 

previste nelle Tabelle C o D) sanzionata 

con allontanamento dalle lezioni  da 

cinque a dieci giorni. 

Inosservanza del Regolamento (infrazioni 

previste nelle Tabelle C o D) sanzionata 

con allontanamento dalle lezioni  da dieci 

a  quindici  giorni con partecipazione 

costruttiva alle attività di cittadinanza 

attiva e solidale proposte. 

Partecipazione discontinua, 

con disturbo alle attività 

scolastiche. 

Atteggiamento oppositivo nei 

confronti di compagni e 

adulti. 

Svolgimento occasionale delle consegne 

scolastiche e mancanza di senso di 

responsabilità. 

Elevato numero di assenze e/o ritardi e/o 

uscite anticipate soprattutto se in 

coincidenza di verifiche scritte e/o orali 

programmate.  



Livello Rispetto delle regole 
Partecipazione  

alle attività scolastiche 
Responsabilità  

(Impegno, Frequenza, Puntualità) 
n

o
n

 r
a

g
g

iu
n

to
 

5 

Comportamento caratterizzato da azioni 

dirette a recare danno a persone e cose e a 

generare situazioni di pericolo e di allarme 

sociale nel gruppo classe o nell’Istituto. 

Inosservanza del Regolamento di Istituto 

(infrazioni previste nelle Tabelle C o D) 

sanzionata con allontanamento dalle lezioni 

da dieci a quindici giorni con parziale o 

mancata partecipazione e/o atteggiamento 

oppositivo verso le attività di cittadinanza 

attiva e solidale proposte.  

Inosservanza del Regolamento di Istituto 

(infrazioni previste nelle Tabelle C o D) 

sanzionata con allontanamento dalle lezioni 

per più di quindici giorni. 

Livello di coinvolgimento 

nelle attività scolastiche non 

adeguato con deliberato e 

reiterato disturbo alle stesse. 

Atteggiamento totalmente 

oppositivo e di disturbo nei 

confronti dei pari e degli 

adulti. 

Svolgimento delle consegne scolastiche del 

tutto assente o nullo. 

Elevato numero di assenze anche 

continuative e/o ritardi e/o uscite anticipate 

 

DETERMINAZIONE DEL VOTO IN DECIMI 
Il voto di comportamento si ottiene come media dei punteggi attribuiti ai tre indicatori  

secondo la corrispondenza espressa nella tabella seguente 

Voto 10 9 8 7 6 5 

Punteggio 30-29 28-26 25-23 22-20 19 -17 16 -15 

 

 



ALLEGATO E 

Criteri per l’attribuzione 

del credito scolastico 

 



 

CRITERI PER L’ATTRIBUZIONE DEL CREDITO SCOLASTICO 
(Art. 15 del d. lgs. 62/2017 - Art. 1 comma 1 lettera d della Legge 150/2024) 

Il credito scolastico, viene attribuito nell’ambito delle bande di oscillazione indicate  dalla 

Tabella ministeriale (allegato A al d. lgs. 62/2017) di seguito riportata: 

CREDITO SCOLASTICO 
 

MEDIA DEI VOTI Terzo anno Quarto anno Quinto anno 

M < 6 - - 7 - 8 

M = 6 7 - 8 8 - 9 9 - 10 

6 < M ≤ 7 8 - 9 9 - 10 10 - 11 

7 < M ≤ 8 9 - 10 10 - 11 11 - 12 

8 < M ≤ 9 10 - 11 11 - 12 13 - 14 

9 < M ≤ 10 11 - 12 12 - 13 14 - 15 

Come da delibera del Collegio dei Docenti: 

 alle studentesse e agli studenti ammessi agli Esami di Stato con una valutazione 

insufficiente in una disciplina viene attribuito il punteggio minimo della banda di 

oscillazione; 

 nel caso in cui la parte decimale della media dei voti conseguiti in sede di scrutinio 

finale sia maggiore o uguale a 0,5 verrà automaticamente attribuito il punteggio 

massimo della banda di oscillazione; 

 altrimenti l’assegnazione del punteggio massimo potrà avvenire in presenza di uno o 

più dei seguenti indicatori 

PARAMETRI PER L’ATTRIBUZIONE DEL PUNTEGGIO  

NELLA BANDA DI OSCILLAZIONE 

A. Interesse e impegno nelle attività previste nella progettazione extracurriculare ed 

educativa di Istituto, nelle iniziative di orientamento in ingresso e nell'adempimento 

dei ruoli di rappresentanza negli organi collegiali. 

B. Partecipazione con merito ad Olimpiadi, Certamina, Concorsi e competizioni per la 

valorizzazione delle Eccellenze 

C. Possesso di competenze digitali e linguistiche certificate o attestazione di partecipazione 

ai corsi  per il conseguimento delle certificazioni 

D. Impegno nella personalizzazione del percorso di studio e responsabilità nello 

svolgimento di attività tese a favorire l’inclusione e il supporto tra pari 

 

Ai sensi dell'Art. 1 comma 1 lettera d della Legge 150/2024,  l'applicazione dei suddetti criteri 

per l'attribuzione del punteggio massimo della banda di oscillazione è subordinata alla presenza 

di un voto di comportamento pari o superiore a nove decimi. 
 



 

ALLEGATO F 

Griglie di valutazione  

per le prove d’Esame 

 



 

ESAME DI MATURITA' A. S. 2025-2026     COMMISSIONE _________________  CLASSE ___________________ 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA PRIMA PROVA SCRITTA  

(ai sensi del DM 769 del 2018) 

 

CANDIDATO/A  ______________________________________________  DATA  _______________________ 

TIPOLOGIA SCELTA    □ A   □  B    □ C 

 

VALUTAZIONE COMPETENZE GENERALI  

INDICATORI DESCRITTORI Punti Punteggio 

COMPETENZE 

TESTUALI 

Ideazione, pianificazione 

e organizzazione del 

testo. 

Coesione e coerenza 

testuale. 

Sviluppa il testo in modo: 

coerente, coeso e personale 20 

  

  

ben organizzato, coerente e coeso 18 

chiaro e adeguato alla tipologia 16 

complessivamente chiaro e lineare 14 

semplice, con alcune incertezze 12 

meccanico 10 

incerto e poco lineare 8 

molto confuso 6 

inadeguato 4 

del tutto inadeguato 2 

COMPETENZE 

LINGUISTICHE 

Ricchezza e padronanza 

lessicale. 

Correttezza 

grammaticale  

Uso corretto ed efficace 

della punteggiatura 

Si esprime in modo: 

corretto, appropriato e personale 20 

  

  

corretto, appropriato ed efficace 18 

corretto e appropriato 16 

complessivamente corretto 14 

generalmente corretto, con alcune incertezze 12 

non del tutto corretto, con alcuni errori 10 

poco corretto e appropriato 8 

scorretto e inappropriato 6 

 errato 4  

  del tutto errato 2   

COMPETENZE 

IDEATIVE E 

RIELABORATIVE 

Ampiezza e precisione 

delle conoscenze e dei 

riferimenti culturali. 

Espressione di giudizi 

critici e valutazioni 

personali. 

Esprime conoscenze e 

valutazioni: 

approfondite, articolate ed originali 20 

  

  

approfondite ed articolate 18 

pertinenti e adeguate 16 

pertinenti 14 

essenziali e sufficientemente motivate 12 

superficiali 10 

incerte e frammentarie 8 

scarse e prive di spunti critici 6 

inadeguate 4 

del tutto inadeguate 2 

TOTALE COMPETENZE GENERALI ______/60 

 

  



GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA PRIMA PROVA SCRITTA  

(ai sensi del DM 769 del 2018) 

 

CANDIDATO/A  ______________________________________________  DATA  _______________________ 

TIPOLOGIA SCELTA    □ A   □  B    □ C 

 

VALUTAZIONE COMPETENZE SPECIFICHE  - TIPOLOGIA A 

INDICATORI DESCRITTORI Punti Punteggio 

Competenze 

specifiche della 

TIPOLOGIA A 

"Analisi ed 

interpretazione di 

un testo 

letterario" 

Rispetto dei vincoli posti 

nella consegna  

Sviluppa le consegne in 

modo: 

pertinente ed esauriente 10 

  

pertinente e abbastanza esauriente 9 

pertinente ma non del tutto esauriente 8 

pertinente e, nel complesso, corretto 7 

sufficientemente pertinente e corretto 6 

superficiale ed approssimativo 5 

parziale e poco preciso 4 

lacunoso ed impreciso 3 

incompleto 2 

gravemente incompleto/nullo 1 

Comprensione del testo 

Comprende il testo: 

in tutti i suoi snodi concettuali 10 

  

in quasi tutti i suoi snodi concettuali 9 

individuandone i temi portanti 8 

individuando, nel complesso, i temi portanti 7 

nei nuclei essenziali 6 

riconoscendo solo alcuni nuclei essenziali 5 

in modo parziale e superficiale 4 

in minima parte e/o fraintende 3 

in modo inadeguato 2 

in  modo gravemente inadeguato/nullo 1 

Analisi lessicale, 

sintattica, stilistica e 

retorica 

Analizza il testo in modo: 

puntuale, ampio e articolato 10 

  

puntuale, ampio e abbastanza articolato 9 

puntuale, corretto ma poco articolato 8 

abbastanza chiaro e corretto 7 

sostanzialmente chiaro e corretto 6 

parziale, generico e poco corretto 5 

semplicistico, superficiale e scorretto 4 

lacunoso e scorretto 3 

inadeguato 2 

gravemente inadeguato/nullo 1 

Interpretazione del testo 

Contestualizza e interpreta 

in modo: 

pertinente, approfondito e personale/originale 10 

  

pertinente, esauriente e abbastanza approfondito 9 

pertinente ed esauriente, con qualche approfondimento 8 

pertinente ed abbastanza esauriente 7 

sostanzialmente pertinente e corretto 6 

parziale, generico e poco corretto 5 

semplicistico, superficiale e scorretto 4 

lacunoso e scorretto 3 

inadeguato 2 

gravemente inadeguato/nullo 1 

TOTALE COMPETENZE SPECIFICHE ______/40 

PUNTEGGIO TOTALE  (somma dei punteggi delle competenze generali e specifiche)  _______ /100 

 

PUNTEGGIO ATTRIBUITO ALLA PROVA:  _______/20  ALL'UNANIMITÀ 

(ottenuto dividendo per 5 il punteggio espresso in centesimi.   A MAGGIORANZA 

Ad un elaborato consegnato in bianco viene attribuito il punteggio 1)     

I COMMISSARI  IL PRESIDENTE  

_________________ ________________  _____________________  

_________________ ______________ 



 

 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA PRIMA PROVA SCRITTA  

(ai sensi del DM 769 del 2018) 

 

CANDIDATO/A  ______________________________________________  DATA  _______________________ 

TIPOLOGIA SCELTA    □ A   □  B    □ C 

 

VALUTAZIONE COMPETENZE SPECIFICHE  - TIPOLOGIA B 

INDICATORI DESCRITTORI Punti Punteggio 

Competenze 

specifiche della 

TIPOLOGIA B 

Comprensione del testo 

Comprende il testo: 

in tutti i suoi snodi argomentativi 10 

  

in quasi tutti i suoi snodi argomentativi 9 

individuandone i temi portanti 8 

individuando, nel complesso, i temi portanti 7 

nei nuclei essenziali 6 

riconoscendo solo alcuni nuclei essenziali 5 

riconoscendo solo la linea essenziale dell'argomentazione 4 

riconoscendo l'argomentazione in modo parziale e superficiale 3 

in minima parte e/o fraintende 2 

non riconosce l'argomentazione 1 

Individuazione di tesi e 

argomentazioni presenti 

nel testo 

Individua tesi e 

argomentazioni in modo: 

completo, consapevole e appropriato 10 

  

completo, consapevole e abbastanza approfondito 9 

completo e abbastanza consapevole 8 

abbastanza completo e abbastanza approfondito 7 

essenziale e sintetico 6 

parziale e non sempre corretto 5 

parziale e per lo più confuso 4 

confuso e disorganico 3 

inadeguato 2 

grevemente inadeguato 1 

Percorso ragionativo e 

uso di connettivi 

pertinenti 

Struttura 

l'argomentazione in 

modo: 

chiaro, congruente e ben articolato 10 

  

chiaro congruente e articolato 9 

chiaro, congruente e abbastanza articolato 8 

abbastanza chiaro e abbastanza congruente 7 

globalmente chiaro e congruente 6 

non sempre chiaro e congruente 5 

superficiale e poco congruente 4 

superficiale e confuso 3 

incerto 2 

incerto e privo di elaborazione 1 

Ampiezza, precisione e 

congruenza delle 

conoscenze e dei 

riferimenti culturali. 
 

 

 
 

Le conoscenze e i 

riferimenti culturali 

risultano: 

ampi, precisi e funzionali al discorso 10 

  

ampi, precisi e abbastanza funzionali al discorso 9 

ampi e abbastanza precisi 8 

abbastanza ampi e abbastanza precisi 7 

sostanzialmente chiari e corretti 6 

parziali, generici e poco corretti 5 

semplicistici, superficiali e scorretti 4 

limitati e per lo più scorretti 3 

poco pertinenti 2 

assenti 1 

TOTALE COMPETENZE SPECIFICHE ______/40 

PUNTEGGIO TOTALE  (somma dei punteggi delle competenze generali e specifiche)  _______ /100 

 

PUNTEGGIO ATTRIBUITO ALLA PROVA:  _______/20  ALL'UNANIMITÀ 

(ottenuto dividendo per 5 il punteggio espresso in centesimi.   A MAGGIORANZA 
Ad un elaborato consegnato in bianco viene attribuito il punteggio 1)     

I COMMISSARI  IL PRESIDENTE  

_________________ ________________  _____________________  

_________________ ______________ 



 

 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA PRIMA PROVA SCRITTA  

(ai sensi del DM 769 del 2018) 

 

CANDIDATO/A  ______________________________________________  DATA  _______________________ 

TIPOLOGIA SCELTA    □ A   □  B    □ C 

VALUTAZIONE COMPETENZE SPECIFICHE  - TIPOLOGIA C 

 INDICATORI DESCRITTORI Punti Punteggio 

Competenze 

specifiche della 

TIPOLOGIA C 

Pertinenza del testo 

rispetto alla traccia 

(coerenza del titolo e 

dell’eventuale 

paragrafazione).  

Sviluppa la traccia 

(eventualmente titola e 

paragrafa) in modo: 

pertinente, esauriente e personale 20 

  

pertinente ed esauriente 18 

pertinente ma non del tutto esauriente 16 

pertinente e, nel complesso, corretto 14 

sostanzialmente pertinente e corretto 12 

superficiale e approssimativo 10 

parziale e poco preciso 8 

lacunoso e impreciso 6 

molto lacunoso 4 

gravemente incompleto 2 

Sviluppo ordinato e 

lineare dell’esposizione. 
 

Articola l’esposizione in 

modo: 

ordinato, lineare e personale 10 

  

ordinato e lineare 9 

ordinato e complessivamente lineare 8 

complessivamente ordinato e lineare 7 

sostanzialmente ordinato e lineare 6 

poco ordinato e poco lineare 5 

semplice e confuso 4 

disorganico 3 

inadeguato rispetto alla tipologia 2 

completamente inadeguato rispetto alla tipologia 1 

Ampiezza, precisione e 

congruenza delle 

conoscenze e dei 

riferimenti culturali. 
 

Le conoscenze e i 

riferimenti culturali 

risultano: 

ampi, precisi e funzionali al discorso 10 

  

  

ampi, precisi e abbastanza funzionali al discorso 9 

ampi e abbastanza precisi 8 

abbastanza ampi e abbastanza precisi 7 

sostanzialmente chiari e corretti 6 

parziali, generici e poco corretti 5 

semplicistici, superficiali e scorretti 4 

limitati e per lo più scorretti 3 

poco pertinenti 2 

assenti 1 

TOTALE COMPETENZE SPECIFICHE ______/40 

PUNTEGGIO TOTALE  (somma dei punteggi delle competenze generali e specifiche)  _______ /100 

 

PUNTEGGIO ATTRIBUITO ALLA PROVA:  _______/20  ALL'UNANIMITÀ 

(ottenuto dividendo per 5 il punteggio espresso in centesimi.   A MAGGIORANZA 
Ad un elaborato consegnato in bianco viene attribuito il punteggio 1)     

I COMMISSARI  IL PRESIDENTE  

_________________ ________________  _____________________  

_________________ ______________  



ESAME DI MATURITA' Anno Scolastico 2025-2026      COMMISSIONE ________________  CLASSE __________________ 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA SECONDA PROVA SCRITTA 

(ai sensi del DM 769 del 2018 - QDR Liceo Classico)  

CANDIDATO  ______________________________________________  DATA  ____________________ 

INDICATORI DESCRITTORI PUNTI 

COMPRENSIONE DEL 

SIGNIFICATO GLOBALE E 

PUNTUALE DEL TESTO  

Precisa e puntuale 6 

Adeguata e corretta 5 

Essenziale e completa 4 

Generale e superficiale  3 

Parziale e/o imprecisa 2 

Frammentaria e/o scorretta 1 

Assente 0 

INDIVIDUAZIONE DELLE 

STRUTTURE 

MORFOSINTATTICHE  

Precisa e puntuale 4 

Corretta con rari fraintendimenti 3 

Essenziale con alcuni fraintendimenti 2 

Parziale e/o imprecisa con vari fraintendimenti 1 

Frammentaria e/o scorretta 0,5 

COMPRENSIONE DEL 

LESSICO SPECIFICO  

Precisa e puntuale 3 

Adeguata e corretta 2,5 

Essenziale e/o superficiale 2 

Frammentaria e/o scorretta 1 

Assente 0 

RICODIFICAZIONE DELLA 

LINGUA DI ARRIVO  

Precisa ed elegante 3 

Pertinente e corretta 2,5 

Semplice e corretta 2 

Incerta e/o scorretta 1 

Errata 0,5 

PERTINENZA DELLE 

RISPOSTE ALLE DOMANDE 

IN APPARATO  

Puntuale e approfondita 4 

Appropriata e corretta 3 

Essenziale e/o superficiale 2 

Incerta e/o parziale 1 

Risposte non pertinenti 0,5 

PUNTEGGIO TOTALE ____ /20 

 

PUNTEGGIO ATTRIBUITO ALLA PROVA:      _______/20  A MAGGIORANZA     

   ALL’UNANIMITA’  

I COMMISSARI   IL PRESIDENTE  

_________________ ________________  _____________________  

_________________ ________________  



GRIGLIA DI VALUTAZIONE DEL COLLOQUIO     -    ESAME DI MATURITA' A.S 2025-2026   COMMISSIONE _____________  CLASSE ______________ 

CANDIDATO  _________________________________________________________  DATA __________________ 

Indicatori Livelli Descrittori Punti Punteggio 

Acquisizione dei 

contenuti e dei metodi 

delle quattro 

discipline oggetto del 

colloquio 

I Non ha acquisito i contenuti e i metodi delle diverse discipline, o li ha acquisiti in modo estremamente frammentario e lacunoso. 0.50 - 1 
 

II Ha acquisito i contenuti e i metodi delle diverse discipline in modo parziale e/o incompleto, e li utilizza in modo non sempre appropriato. 1.50 - 2.50 

III Ha acquisito i contenuti e utilizza i metodi delle diverse discipline in modo corretto e appropriato. 3 - 3.50 

IV Ha acquisito i contenuti delle diverse discipline in maniera completa e utilizza in modo consapevole i relativi metodi. 4 – 4.50 

V Ha acquisito i contenuti delle diverse discipline in maniera completa e approfondita e utilizza con piena padronanza i loro metodi. 5 

Capacità di utilizzare e 

raccordare le 

conoscenze acquisite; 

padronanza lessicale e 

semantica, anche con 

riferimento al 

linguaggio tecnico e/o 

di settore 

(eventualmente anche 

in lingua straniera) 

I Non è in grado di utilizzare e raccordare le conoscenze acquisite o lo fa in modo del tutto inadeguato. Si esprime in modo non sempre 

corretto, utilizzando un lessico, anche di settore, parzialmente adeguato. 0.50 - 1 
 

II È in grado di utilizzare e raccordare le conoscenze acquisite con difficoltà e solo se guidato. Si esprime in modo non sempre 
corretto, utilizzando un lessico, anche di settore, parzialmente adeguato. 1.50 - 2.50 

III È in grado di utilizzare correttamente le conoscenze acquisite, istituendo adeguati raccordi tra le discipline. Si esprime  

utilizzando un lessico complessivamente corretto, anche in riferimento al linguaggio tecnico e/o di settore. 3 - 3.50 

IV È in grado di utilizzare le conoscenze acquisite raccordandole in una trattazione pluridisciplinare articolata. Si esprime in  

modo preciso e accurato utilizzando un lessico, anche tecnico e settoriale, vario e preciso. 
4 – 4.50 

V È in grado di utilizzare le conoscenze acquisite raccordandole in una trattazione pluridisciplinare ampia e approfondita. Si  

esprime con ricchezza e piena padronanza lessicale e semantica, anche in riferimento al linguaggio tecnico e/o di settore. 
5 

Capacità di argomentare 

in maniera critica e 

personale 

I Non è in grado di argomentare in maniera critica e personale, o argomenta in modo superficiale e disorganico.  0.50 - 1 
 

II È in grado di formulare argomentazioni critiche e personali solo a tratti e/o solo in relazione a specifici argomenti.  
1.50 - 2.50 

III È in grado di formulare semplici argomentazioni critiche e personali, rielaborando correttamente i contenuti acquisiti. 
3 - 3.50 

IV È in grado di formulare articolate argomentazioni critiche e personali, rielaborando efficacemente i contenuti acquisiti.  4 – 4.50 

V È in grado di formulare ampie e articolate argomentazioni critiche e personali, rielaborando con originalità i contenuti 

acquisiti. 
5 

Grado di maturazione 

personale, di autonomia 

e di responsabilità 

raggiunto al termine del 

percorso di studio 

I Ha raggiunto un grado di maturazione molto parziale e un livello di autonomia e responsabilità incompleto. 0.50 - 1  

II Ha raggiunto un limitato grado di maturazione e di autonomia; necessita di guida e di supporto per gestire scelte e  

responsabilità. 1.50 - 2.50 

III Ha raggiunto un apprezzabile livello di maturazione; è in grado di assumere decisioni autonome e gestire con sicurezza scelte 

personali. 3 - 3.50 

IV Ha raggiunto un alto grado di maturazione, autonomia e responsabilità; è capace di riflettere criticamente sulle proprie scel te 

e sul proprio agire. 4 - 4.50 

V Ha raggiunto un elevato grado di autonomia e maturazione personale; sa gestire responsabilità significative in modo 

esemplare per gli altri. 5 

Punteggio totale della prova    A MAGGIORANZA     ALL’UNANIMITA’ _____ /20 

I COMMISSARI    ___________________   ____________________   IL PRESIDENTE 

   _____________________   _____________________      
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